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ai“ ■:Armate Chriftiâne ritirate a ripofíde ]
>■ y ern0 . Ma non ripoíavafi da í uoi penfieri il San -

to Pontefice Innocentio ; ch ’afpirando con Ja fe¬
licita de ’ fucceífi a maggiori avanzamenti , non
intermetteva officio alcuno di Pafioral cura nelP
eccitare i Principi della Lega a gli apparecchj an¬

ticipati per la futura Campagna . Et havendofignificatoall ’Am -
bafeiaror Sacçhetti il lùo deficierio , che la Religione continuaífe
neffiuoi Armamcnti , e nell unione confArmata della Repúbli¬
ca 5 ne giunfero in Malta a ’ 12 . di Fcbraro del nilovo anno 1685 .
con lectere de il ’iftefib Ambafciatore i pietofiífimi fentimenti di S .
Santica , che furono tollo dal G . Maeílro communicati al Con¬
figi io ; E trovando !! in tutti i Configlieri egual concorrenza di
voleri , ne fcguî la deputatione di CommifTarii a fin che penfaílé -
ro a i modi del nuovo Armamento , che s ’ intendeva di fare con
ílraordinarii rinforzi , & afiifteflero infierne a i fuoi preparamend .
Furono quefti il Gran Baglio d ’Alemagna Treidach , il Prior di
Navarra de Novar , il Baglio d ’Armenia Spinelli , & il Baglio
Chabrilian , ' i quali riferendo íopra faifare difiero , che volendo
S . Eminenza , e Venerando Confortio mandar alPArmata un_i
Battaglíone firmle , 0 maggiore dell amo pafiato , i ! Ior parere
era , che non pn' i fi fervifíéro di Vaícclli : ma s ’armafie Pottava .,
Galera , la quale farebhe fia ta e di pin profitto alPArmata in
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1685 cafo s ’haveiïe a contrapone alla Netnica , intendendofi già ehe ’I

Turco infifte va per metterla inlietne molto poterne ; & alla Re-
ligionenufcirebbe di più honore , inentre trovandoiî le forzepiù
unite , e pronte , haverebbono havuto doppia occafione di fe -
gnalariî con la fquadra acere iciuta in mare :, e col Battaglione ^
rinforzato in terra : olere che trovando /ïgià finita neirArfenale
una nuova Galera , il di leí armamento farebbe ftatodiminor
difficoltà ni quello de ' Vafcelli , ancorche riufciilè la fpefa al -
quanto maggiore . Per iupplire alla Ciurma , ch ' cra il più diffi¬
cile d una Galera , doverfi far ricerca di tutti gh Schiavi del Te¬
io ro , cosi de ’ ritenuti in altri fervigi , comede ' rilafciati ; & in
difetto di Schiavi , doverfi afioldarc marinari da remo , come
altrc volte s ’era pratticato col foldo di dieci feudi a cadauno , cin¬
que di donativo , e cinque da fcontarfi uno il mefe fopra la paga ,
che doveva correr loro a ragionc di due feudi il mefe , con Ja pia-
tanza di marinaro .

, Approvato il parere de ’ CommiíTarii , fù lor ordinato di far
metier il tutto in efecutione , si che il nuovo Armamento , e tut¬
ea la Squadra fi trovaffé in punto per le proffime fefte di Pafqua .
Perô battendofi tamburo per 1 libia , fu maravigliofo il concor -
fo de ’ Soldad , e de ’ Marinari , cosi ordinarii , come da remo ,
& interzandoíi li nuovi con Ii vecchj , in pochi giorni fi compi
l ’armamento di tutte 8 . le Galere in maggior numero , e forza di
che era per 1 ’ avanti .

Concorfi i e ' Nè mancava nell ’iflefso tempo la Gioventii del Convento di
tav * : ’ ptr concorrer a gara abacciarla mano a S . Eminenza per arrolarfi a
falnl . ím quefta fpediuone : Tal che trovandoiî giàdefcritta tutta la gen¬

te necefsaria al Battaglione difegnato , a ’ 23 . di Febraro comin -
ciofsi in Configlio a far la deputatione de ’ fuoi Officiali , e furo -
no i ièguenti .

officiali del Comandante generale del Battaglione il Com . Fr . Gio : Hetto -
deiu *Re " ‘ redcFayla four Maubourg della Lingua d ’ AJvergna , Cav . di
g ! fíe . e > noto valore , & efpeneiiza per la condocta del Battaglione della

Religione in Candía .
Luogotenente generale il Cav . Fr . Cipdano Ja Barre della I in -

gua di Fiancia , anch ’ egli d approvato valore nella pailata cam -
pagna , & in alcri impieghi miluando per il fuo Rè .

Sargenti maggiori 1 Cav . Fr . Claudio de Mefchateindella Lin¬
gua d ’ Alvcrgna , e Fr , Antonio Sbarta Lucchefe .

Alfiere del Battaglione il Cav . Fr . Buldai 'sar de Pons delà
Gran -
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Di E C T M O .
Grange j eletto a preientatione dd Marefaaile .

Ajutanti de ’ Sargend Maggiori i Servcnri d ’ Arme Fr . Fran -
cefeode Michon , e Fr . Giufeppe de Lefpinas , the per il fuo
merito fù poi fatto Cav . di gratia .

E perche s ’era rifoluto che ’l Battaglionc confiftefle d ’ 800 . So !-
dati j con kbarcarnc 100 . per Ga era , queiti furono divifi in r 6 .
compagnie di jo . huomini I ’una , 8 - deJIequah s ’atîegnarono a i
Padroni de U ’ iheiïè Galere , e furono i Cavalieri ,

Fr . Gic : Battifta d 'Alienes Prov . Padrone della Capitana , e
Fr . Alefíandro deGuiron la ßrillane Prov . I . uogotenente . Fr .
Gug ’ielmo Sannazaro Cafalalco Padrone della Padrona , e Fr.
Vincenzo CittadellaLucchefe Luogotenente . Fr Henrico de Ja
Porte Alvcrgnafco Padrone delTAnnunciata , e Fr . Giufeppe de
Girard S . Paul Alvergnafco Luogotenente . Fr . Filippo Giuleppe
de Lcímerie de Choifsii Francefe Padrone di S . Pietro , e Fr . Da¬
mas du Brevi ! Alvergnafco Luogotenente . Fr . Giufeppe de
Gaillard Provcnzale Padrone di Santa Mana , e Fr . Luigi Sant ’
Auban ProvenzaJe Luogotenente . Fr . D . Gio : Manuel Porto -
ghefe Padrone della Magiftrale , e Fr . D . Gio : Barras Portoghc -
fc Luogotenente . Fr . . Pietro Doria Prov . Padrone di S . Nicolô ,
eFr . Giacomo de Sude Prov . Luogotenente . Fr . Nicolô de
Godchar Barchevillicrs Padrone di S . Gregorio , e Fr . Nicolô de
Cenicourt Francefe Luogotenente .

Glial tri 8 - Capitani furono deputati da S . Eminenza , e furono
i Cay , Fr . Francefcode Ceires Capitano de ’ Granatieri , ch ’ebbe
tre Luogotenenti , cioè Savaillan , e Saillan Alvcrgniafchi , o
Berniere Francefe . Fr . Gio : Giorgio de Caulet ? e Fr . Carlo
Luigi de Troiffard Broiiïia Prov . Luogotenente . Fr . Francefco
Maria de Garzin S . Germain Alvergnafco , e Fr . Giùfeppe de la
Roche Aimon Barrnont Alvergnafco Luogotenente . Fr . Teodo¬
ro de Refuge Francefe , eFr . Jacob de Rogres Champigneilis
Francefe Luogotenente . Fr . Clemente Piozzafco Piernón tefe ,
e Fr . Pietro Brunoro Sanvitale Parmigiano Luogotenente . Fr .
D . Emanuel de Cardona Aragone fe , e Fr . D . Ignatio Orias
Aragoncfe Luogotenente . Fr . D . Antonio Manuel Portoghefe ,
e Fr . D . Gio : de Melos Portoghefe Luogotenente . Fr . D . Fran¬
ce feo de Mier Caftigliano , e Fr . D . Felix de Vereterra Caftiglia -
no Luogotenente .

Circa iCav . diCaravanafïi ordinato , che ’nereftaiTero 6 . nella
Capitana , e 5 . neli ’altre Galere per loro euftodia , e gli altri
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sbarcartero in terra , tirando il dado , perche decidefsc Ia forte .,
chi doveíse sbarcarc ; E de ' Voionradi offcrtiíi a S . Emir .enza fe
n ’ accettaísero non piu che 40 . , tanto che / i formafse in tutto una
fchiera di 100 . Cav . > non computati g .’ i Officiali maggiori .

Sollecitandoíi intanto nell ’ Arfcnale fotto Ia Valletta Ia fpedi -
tione délia nuova Galei a , occorie la noue de ’ 2 6 . Febraro , che
fpianatafi H giorno avanti a fuoco vivo la pece della calafattura >
vi rimafe qualche favilla non oiïervata da chi ne fece la vi ht a , & al -
1 ’horche s ’ crano leMaeftranze rit ; rate , & ogn ’ unodormiva in fua
cafa , avvampô d ’improvifo il fuoco , e con voraciffimo incendio
in poche horeridurtè in cenere tutto quel Furto già finito , e pron¬
to a varar iî , fenza che falvar fe ne poteiTê minima parte , aven¬
ga che ortèrvato primieramente il fuoco da afcuni Vafcclli , che
itavano in Porto , e dalle Galere alla porta del Borgo , v ’ accor -
reflê torto per eflinguerlo un ’infinitàdiPopolo , e dal mare vicino
vi fi verfalle foprafiumi d ’ ac qua .

Crefccndo i ’inccrdio delia Galera , s ’accrebbe un nuovo fpa-
vento alla Città , per riirovarfi nel Rivelino del forte un Magazi-
no pieno di polvcre , e ccrreva pericolo , chefoimontandola
fiamma la volta delTArfenalc , non v ’attaccarté il fuoco col man¬
dar in aria quel vicino quartiero di Cale : onde gridandofi alta¬
mente ch ’ ogn ’ unofi guardarte , ficommorte tutto il Popolo , efi
viddero le fehiere delle Famig ' ie ufeite leminudedicaía ? girare
fpaventate le il rade . Ma la Dio mercede , dall ’incendio della
Gagera inpoi , & il danno di 5 . infeimila feudi peril Teforo »
null ’ altro iegui di ma r e ; il che fervi anco a maegior merito della
Religione , convertendofi il difordine in altrettantafollecitudine
d ’alkrtire unaltra Galera , e trovandofene già cominciata una
nell ’Arfcnale del Borgo , fù tale la diligenza , ch ’in pochi gior -
ni fù finita , elefta , e fervi pieriamente iiiluogo ddl ’abbruc -
ciata .

Di querta nuova Galera fîi fatto Capitano perla foîa inflante
Campagna il Cav . Fr . Ugode Voviîier , e nolcggxoffi dipiù un
Vafcello grofso del Capitano Barran per condari tfbiicotti , & al -
tre m-unitiom da guet ra . Onde ne ’ primi giorni di Maggio tutta
la fquadra con le Militie , & il Vafcello rirrovoffi pronta alla par-
tenza , che poi per la tardanza del le Galere Pontificie , e per ef¬
fer rt fatti i tempi burraícofi , non fegui ch ’alli 1 8 . dell ’ iikfso me -
ic . Imbatcoisi fioiennemente verfo ia fera lo Stendardo delia Re¬
ligione co ’ Cavalieri ndle lor armi , e fopra verti , econl .altre

com -
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- compagnie de ’ Sol dati ia marchia ; epafsataIamezinotte , faol - i68 ?
fe il General Brancaccio , tirando a Sii acula , & Augufta per fitr -
vi le Toîite proviiîoni ; Efpedito avanti con la Filuccul Rivedi -
tore della Squadra Cav . Firrau a certificar in Mefsina ii Coman¬
dante del le Pontificie deila fuá mofsa , s ’avanzó egli conia Squa -

, draaCapo Spartivtnto per afpettarvi il loro arriva .
* ; pafsaiono in quel mentre le 4 . Galere di Tofcana con una Tar¬

tana di proviiîoni , incaminate anch ’eftèverfo 1 ’Annata ; e dopo
8 . giorni d ’afpcttatione all ’ultimo di Maggio giunferole 5 . Pon - Unione ddie -
tificie anch ’cíle con una Tartana di proviiîoni . Onde fatta Pin - ere Von -
corporatione co ’ coní 'ueti íaluti , e venuto il Comandante Cav . ‘̂ y¡ efi n ie
Mala ! pina a rafiegnarfi all ’obbedien za del noftro Generale , íi *
profegui il viaggio per la colla di Calabiia ; e rinfreíl ate le pro -
vifioni a Gallipoli , s ’ingolfàrono per Coi fu . Trapaftati ncl Ca¬
nale di queU ’ Iíola , venne prefentata al noftro letrera del Capi¬
tán Generale Morofini , per la quale Favvifava , che ítimolato
dalla ftagione ava !' zata , s ’era partito da Corfú con 1 Annata a ’
14 . di Maggio per incommodar 1! nemico , e tenerlo in appren -
fione , con che l ’accellerava all ’unione : Mi non fpecificando il
luogo del ritrovamento ? s ’andó in cerca dell ’ Armara fía a. Porto
Scorpione dietro Santa Maura , & inccfoii quivi da barca di Cre¬
cí ch ’ella fi ritrovava in Dragomeftre , vi íiperven ie la mattina
de 13 - Gillgno . Untone h/ro

Alia comparia di quefte Squadre moftrofïî il Capitán Generale con l ’arma ".
renitente di ( arpare , c venir Ioroáll ’incontro , íecondo il pratti - tA fineta .
cato , con tuttal ’Armata , a riguardo ch alle Galere di Tofcana ,
poco fa arrivatc , non s ’era fatto tal honore . Pero ne fece il Bran¬
caccio ie convenienti richiefte , mandandogli fotto ípecie di vifi -
ta il Riveditoie Firrau . E vedendo S . Eccellenza ch ’cgünon
era per avanzaríl fenza l ’honore dell ’inconuo , ( arpó con 1’Anna¬
ta íottile , c venutoíi dall ’ una parte , edall ’altra alia debita di -
flanza , fi fecero i íaluti reciprochi col mofehetto , e col cannone ,
r,on treplicatamente come far íí íbleva ; ma per una vo lta fola^ ,
efsendolí cosí convenuto in Roma per rifparmiare la polvere , &
ufarla con più profitto con tro i Turchi . *

Confifteva 1 Ai mata Veneta in 2 3 . Galere , citre te - 17 . Auii - ■
liarie , 6 . Galeazze , covnprefone una , che s ’afpettava diDal - , ma 4 '
matia , 6 . Navi , che s ’ ha vean a congiungcr con altre 18 . man¬
date innanzi nell ’Arci pelago , 16 . Vafcelli dacarico , & un ,i_.
quantitádi Faite , di Briganuai , & alero barcarcccio , che fuol

fe-
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1 6 $ s fcguicar I ’Armate . Nelle prime viiïce de ’ Generali accennanJo il

Morofini lo ftato de gli affari , rtgnifro trova fi bca provecíate
lc Fortezze di Lepanto , e di Pauafso , e molto piii quelle di
Caikl nuovo , Dulcigno , c Durazzo dentro il Golfo , connu¬
mero confiderabilc di Cavalleria intorno aiPaefe . Percio non
tenendo cgli che da 6500 . huomini da sbarco , olere gli Aurtliarii ?
giudicava allhora doverfi attendere a fattioni di mare , & inoltrarfi
dentro l ’Arcipelago per coglier a qualche pafso I ’Armata Tur-
chefca , confiftente in 45 . Galere mal armate ; ma forte per P
unione de ’ Vafceíli Barberefchi .

Nondimeno non fi fece altra mofsa fino alii 2 1 . , parte peri
tempi burrafeofi , e parte per dar tempo dimaturarrt altridilegni ,
e tractati ? che fotnentava il Morofini fpecialmente fra ’ Mainotti .
Onde impiegoffi il foggiorno nellc rafsegne , & in dar le moftre

T{ afegti4 alie Militie da sbarco . Cominciandofî da gli Alemani , condotti
general edel - dalfOhor Brigadiere nelle Truppe di Branfuich . Erano quefti al
ie r “ ppi ' numero di 2500 . Fand divifi in tie Reggimenti , il primo de ’ quali

era condono dalfilteiso Brigadiere ; il fecondo da MonfieurS .
AndréFrancefe Capitano vecchio , e confumato nelle guerre ;

_ & il terzo dal Principe Mafsimiliano Guglielmo Terzogenito del
Duca di Branfuich j giovane d ’eccelfa indole ? c di grand ’afpet -
tatione nell ’armi . Seguirono le Truppe Venete comporte d ’ol tra¬
montará ? d ’oltramarini , & altri fudditi di Terraferma di circa
3000 . perfone fotto i due Sargenti Maggiori di Battaglia Mon¬
iteur de Jovy Francefe , e Cav . Fr . Alefsandro Alccnago Vero¬
ne fe . Verano frà querti 200 . Dragoni d ’un Reggimento d ’800 .
levati dal March , di Courbon Francefe , gente pigliata da varie
nationi , che tutti poi con diverfi pafsaggi arrivarono in Armata ?
e per mancanza di Cavalü combatterono con molto profïtto a
predi . Con gl ’ iftcfsi Veneti s ’erano incorporati 300 . Fand delía
i quadra di Toícana , comandati dal Prior Vandomi Parmigiano .
E fopra tutti teneva il comando i ! Cor di S . Paol Liegefe , con -
dotto Ultimamente dalla República con titolo di Generale delío
sbarco , Çapitano d ’età , ed ’eíperienza provena , acquiflatane ’
íunghi impieghi per diveríi Principi in Alemagna .

I / ulrima moftra fir del Battaglione di Malta , e de ’ Papalini ,
confiftendo i primi , come s ’e detto , in 800 . Soldad ? e 100 . Ca¬
valieri diviíi in 16 . Compagnie , & i íecoudi in 300 . Fan ti , quart
tutti okramontani fotto i tie Capirani Orielli ? Montevecchi , &
Aliará , Si divife ¡a gente in due Battaglioni ? il primo comporto

di
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di foií Cavalieri , e Soldad di Malta , & il fecondo trámifchiató
di Maltefi , e Papalini , tenendo il comando generale di tutti il
Com - la Tour con univeríale approvatiotie . Capitô anco in
qucfti giorni con Vafcello caico dTnfanteribii Principe Filippo di
Savoja quartogenito del Co : di Soiísons , vcnendo da Venetia con
altri Venturieri nobili di fuo feguito , fra quali ii Cav . di S . Mati¬
ns »

A ’ 21 . , Solennitd del Corpus Dominio forti da Dragomedre
J ’Armata , navigando con l ’ordinanza defcritta ne Ha precedente
Campagna fm ’alla Sapienza , fioglio un miglio , e mezo difcodo
daModone . E perche il Capitán Generale tene va a queda Piaz¬
za la mira principale , il giorno feguente approdô a Terrafèrma ,
& a ’ 23 . con íimulatione di rinfrefcar l ’acquata fece dal Generale
dello sbarco , c da i Sá¡ genti Maggiori diligentemente ricono -
ícerla , e nell ’idcdo tempo communico al Generale di Malta per
mezo cTun Biglietto le fue intentioni .

Rapprefento che fin dal Verno paiïato ha vean maneggiat i ghetto del
conceni , eftabilite capitulationi co ’ Primati di Braccio di Maina
per operare ne ’ principii della Campagna con 1 ’unione di quella_» t .t fo pr .t i
Natione a dcpreífione del comuneNemico . Eíferfi date le con - tr * ttat¿ co ’
ventioni di faifi vcdere l ’Armata Veneta ne ’ Porti loro per fpal -
leggiare i Popoli arditi , e beílicofí nelle loro intrapreíe ; Do -
vendofi altresi per parte della República fovvenirlidarme , di
biícotto > e munitioni > e dar loro Capi militari per dirigerli con
buona , e cauta dilciplina . Haver elfo Capitán Generale del con¬
tinuo animata la lor buona difpofitione . Pero elfi incauti nel cu -
ftodir il filentio , & imprudenti nella direttione de gli affari , ha -
ver dato campo a ’ Turchi di ícoprirli , e prevenirli : Onde ne fe-
guirono fanguinofc fattioni con mortality maggiore de’ nemici ;
mac m la íchiavitudine d ’ un gran numero de ’ íbllevatt . Rinfbr -
zatafipoi 1’Arma ta con l ’ unione delle fquadre Aufilia ie , haver
egli rivoho i pritm paffi a quella parte con farne precorrer le noti¬
tie a ’ Mainoti > affine di dar mano all cíecutione del patuito . E
pientre con Caico efpreífo gli accertava del fuo incaminamento ,
eífergli fopraginnto u i Meífo , per cuil awiíávano che da ne -
ceífitá invincibile erano dati codretti d accordai fi > e ncor iar a J ’
obbcdienza del lor Tirannocol dare Odaggf di tutee le Villo •
ComhiUdcndo chela comparfa colà dell ’ Annata Veneta farebbe
datai ’uídmo eccidio della Provincia per le minaccie {¿veramente
intonate loro tia Turchi .

In
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In tal emergcnzä ( foggiungeva S . Eccellenza ) eiler necdîaiio

venit il a nuovc riiblutioni , facendofi maturo riflefso allacoftitu -
tione delle cofe ; e perche in occaíione di tanto rilievo deíiderava
Laísiftenzanon meno delle forze , che del Confíglio del General
Brancaccio , glie ne portava con quel biglietto la noritia , atten¬
dendo di fentire fe trà Iui ? e l’Ámmiraglio di To fe an a íi fof$e
accordato il punto controverfo della precedenza per intervenire
íeco nelle Con fulte . Perche altrimenti eraaílretto con la fola ri -
dunione de ’ Capi di Mare , ô pure da per fe , fecondo l ’auttorità
concefsagli dal Senato , diriger i movimenti dell ' armi , col par -
teciparnc pero fempre a S . Eccell . del deliberato per via di bigliet-
ti > o d ’ambafciate , fi come , in cafóle parti convenir non po -
teíseroj era mente precifa del Pontefice , alia quale intendevail
Senato , che dal canto del Capitán Generale íi preflafse efatta
obbedienza .

d ale era il contenuto di quel Biglietto > & in ordine a quello
che íi diceva del convenir delle parti , è da faperfi ch ’in Roma per
ordine del Papa era Rato rimefso in mano dellTnviato Veneto
Gio : Lando un Biglietto di Monf Teforiero di queilo tenore .
Concorre N . Sign , che íattofi , e rcfoíi il faluto íblito per la pri¬
ma volca dalle Squadre delle Galere , íi refti poi da ogn ’ altro Are -
pito di laluti : Ma bene ogni operatione martiale lia contro al
commune Nemico . Quanto alle conferenze non potendo inter¬
venire i chiamati , íi potrà fupplire per biglietti > ô per Amba -
feiate .

E perche in Dragomeftre all ’àrrivo delle due Squadre del Papa ,
e di Malta , ofservata dall ’Ammiraglio di Tofeana la difparità
delPaccoglieuze , clfáile medeme , & alla fuasVrano fatte , fe
n ’era doiuco col Cap . Generale , e gli havea facto inflanzad ’cfser
chiamito alie Confuiré : Per tanto vedendofi hora ílMoroíini in
neccíTitá di pigLare nuove deliberationi , av verri prima il Gene¬
ral Brancaccio de ’ mezi , ch ’avcrcbbe pratticati , ahne di rirnove-
re gl ' inconvenicnti , che nafeer potefsero nella convocatione del¬
la Confuirá , liante la competen za , che per parte delLAmmira -
glio Gu ' di tun avia li foment áv a .

Al Biglietto del Cap . Generale rifpofe il Brancaccio , che cjr -
ca i ialuti , c-fsendo andate Je cofe de ! pari > fi rallegrava delhu
moderatione preferitta da S . Santitá , e della fua ofservanza .
Ma \ irca l 'intervenue adle Confuiré , non nominando !! nel Bi -
guetto di Mcníig . Telonero il Generale di Malta , non Vera egli
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comprefo , nepoteva efservi , ftante l ’cfser ben noto a S . Sanci¬
ta ) come nelle ConfukedellaCampagna decorfa vera egli pin

, volte intervenuto prefente , & afsentc dall ’Armara l ’Ammiraglio
diTofcanaperlagiuftitiarelagli inciôdaS . Eccellenza .* Nè po¬
ter un privato foglio di Mo nf. Teforiero privarlo d ’ un podotcnuto
fempre da fuoi Antecefsori , fenza efser inteío prima l ’Ambafcia -
tore dell ’Ordine in Roma , che d ’ogn ’altro negotio era ftatoav -
vertito -

Fatta la riípofta , perche pareva al Brancaccio che la mira del
Capitán Generale follé d ’abolire le Confulte col ripiego di rice -
vere per ifcritto , o per Ambafciatori i pareri , chiamó a fe i fuoi
Capitani , 8c i Pontificii , & in formatili dell ’inciden te , fu da tutti
loro appro vata una fcrittura efpreífiva delle ragioni del Generale
di Malta , conprotefta dipartirfi dalf Armata più todo che per¬
der il poífeíTb ¿ ’intervenire nelle Confulte , e di tenerviil primo
iuogo . Ma prima di mandarla al Morofíni fu dimato d ’inviare a
S . Eccell . il Generale la Tour col Cav . Fr . Camillo Ferretti Ca -
pitano Pontificio per metterle in confideratione il difconcio , che
per colpa della già riprovata pretenfione dell ’Ammiraglio Guidi
rifulterebbe alia caula comune , feparandofi dall ’Armatale duo
Squadre con forze tanto confiderabili . Udita per tanto dal Mo -
rolini la proteda di feparatione , applico a i mezi d ’ovviarla , e
difse ch ’averebbe confultate l ’imprefe co ’ Capita ni di terra ad ef-
clufionedi quelli di Mare : Ma rifppdogli che in niun conto ef-
cluder fi poteva il Generale di Malta > che dopo la perfona di S .
Eccellenza rapprefentava la prima in Armata ; fi piegó finalmente
a fado intervenire nellaConfulta a conditione che fi firmafsero
le deliberationi da loro due , e non da altri . Cosí fegui la fera » .
ítefsade ’ 23 . laConfulta ; ove chia mato il nodro Generale alla
Reale , v ’ andô coi Com . la Tour , fedendo nel Iuogo di mezo to d ' intervc -
la Poppa col Cap . Generale alla finiftra , e sil i bandini delfidefso n ' re r Allt
lato i Generali dello Sbarco S . Paul 3 e la Tour con altri Officiali u ”
inpiedî .

Quivi il Segretarlo del Morofini diede principio a legger le Ict -terede’ Mainotti rieufanti d ’impegnar Parmi contro i Turchi per
non cadere in maggiori difgratie , e poi i codituti d ’alcuni Greci
relatori deílo Stato di Modone con la Pianta alla mano di quella
Piazza , e col parere in ifcritto del Generale San Paul . Al che
fattofi dalla Confuirá attenta nfleffione , & in particolare aile dir -
ficolça ) chel ’iftefsoS , Paul rapprefentava per i bafsi fondi , die
’ Aaaa quafi
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i 6 S 4 quafi d ’ogn ’ intornó circondano quella Spiaggía , e per il Mar di

Maeftro , che di continuo in quella ftagione la batte ; Onde di¬
fícilmente íi farebbero potuti pratticare gh sbarchi delle militie ,
e del cannone , & i í 'occorfí continui delle proviíioni : Per ció fíi
efclufo quell ’attacco . Má quindi inviati Efploratori a Corono ,
tofto che quefti su la meza notte all ’entrar de ’ 25 . fürono ritorna -
ti con le relationi molto piíi proprie , & opportune per quell ’af-
fedio , fu rifoluto comeii fcorge dalla legúeme deliberatione .

A di 25 . Giugno 1685 . Nclla Reale di S . Serenità
nell ’acque di Corone .

Non efsendoii riputato proprio l ’impcgnod ’attaccare la For-
tezza di Modone per le caule già ibtto il ri fie fs o cadute , fi fono
ad ogni modo con ogni pi h vivo ardoré fifsate 1 attentioni dell’
Eccell . Sig . Francelco Moroiini Cap . Gen . delia Serenifs . Repú¬
blica di Venetia all ’oggetto di non lafciar correre piíi alungofuo -
ridivantaggioíi profitti l ’ impiego di queft Armi , & havendo col
mezo d ’applicata diligenza nell ’avanzamento deH ’Armata verfo
Maina fatto rilevare coílituti , relationi > e difegni ad .infiero lu-
me della vera , e piii difiinta coftitutione della Fortczza di Co¬
rone , hà il tutto conferito alia fomma prudenza dell ’ Eccell . Sig .
Prior Brancaccio Cap . Generale delle Galere della Sacra Reli¬
gione di Malta nella íéfsione tenuta íeco ; & elsendo / í dalla fuá
purgata cognitione efaminata ogni particolar circoftanza , flirono
di parere che fe ne dovefse per ogni ragione inrraprendere il ci -

. mento ■> concorrendo pero prontamente a preftarvi la fuá valoro -
fa condotta , 1 afsiftenza de ’ fuoi Cavalieri 3 e tutto il vigore del¬
le forze ? che fotto la fuá direttione íi trovano . Franeefco Mo¬
roiini , & c . Prior Brancaccio , & c .

Rifolto I ’attacco , e dati gli ordini per la fuá efecutionc , avan -
zofsi T Armata alia cofia occidentale di Coron 3 & aduchoredi
Sole íi íece fenza alcun diíturbo losbarcoalla ípiaggia , doro

Definitions forge una 'Torretta . Stà poda la Cirtà di Corone riel golfocfiia -
Corone , mato anticamente Mafsanico , hora detto di Coron , e di Calar

mata dalia Fortczza di tal nome , póíla piii interiormente dall ’
altraparte del Gofio . Giace ella fopra una punta di terra , che
fporgendo in mare verfo Oftro , n ’è bagnata da i tre lati di Le¬
vante , d Oftro , e Ponente . La fuá figura è d ’un triangulo irre *
golare , fervendole di bafe il lato nyolro ad Oltro , jda pui è ta¬
güita fuori l ’eftreinicà della punta , che . finifccin mare ; , e per
augolo acuto la parte , che guarda il Cony nente per if ventó Mae*
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DECIMO . 555
firo Tramontana ; Parte che per eíscrpiíi ri ’evata fervi amica - 1685
mente diCittadella , trovando !! pure quell ’angolo fortifi . ato d '
un grofsoTorrione a guifa di Caftello con alera Torre minore ,
che poi dalla forzadeJla mina falto ínaria . Tutta la Piazza ftá
fabricata in íito rilevato fopra rocca viva , fcarpata all ’intorno , e
cinta di fortifsime muraglie con torri a gli angoli per difefa delle
cortine ; ■che fe bene di Fortificatione aJf antica , era nondirneno
per la natura del fito riputata forte . Tiene dalla parte di Tra¬
montana fotto al calore dcll ’accennato Cartel lo un groíso Por¬
go , qual ’era habitato da Greci , & Hebrei , e domina un ’ ampia
campagna tutta coltivata con fold Oliveti , donde per l ’abon -
danza dell ’Oglio n ’attraheva un ricco trafico . Trovavafi la Piaz¬
za ben fornita d ’artigliaria , con copia di munitioni da bocea , e
da guerra , eccetto di palle di cannone ; efra ’ l fuoPopolo , ch ’
afeendeva a circa 6000 . Anime , teneva piii di mille huomini atti
eben difpofii alfarmi .

Sbarcatc Je Truppe , íi pofero in quella fpiaggia in ordinanza , '-¿“¿mpa -
edindis íncammarono verfo la Citta . Gli Schiavomche con la „ ^ 0 Ej 'cr -
fehiera de ’ Brigantini erano ftati i primi ametter il piede a terra , ato fotto la
feorfero anco i primi a riconofcer i pofii , & afsicuraríi de ’ pafsi ,
i quali dopo haver fugad aicuni pochiTuichi Jparfí all ’intorno ,
s ’impadronirono del Porgo 3 che trova roño abbandonato . Se¬
condé il Battaglione di Malta , che co ’ Pontificii teneva Pala de - *
ftraddla Vanguardia , e sii la mano deftra s ’avanzo peril fed to f
de g / i Oliveti a meno di 200 . pafsi dalla Città . Prolegui dopo
loro ü refio della Vanguardia formato di varie Truppe , & ap -
prefso il corpo dibattagíia comporto pure di Fanteriemifchiate
di Venetiani , Fiorentini , & Oitramariní , con parte de gli Ale -
mani di Branfuich . E per ultimo marchiava la Retrogüardia col
reftodi Branfuich , & altre Fanterie Italiano , e Schiavone . Cir¬
ca i Quart ieri , tennero gli Schiavoni con altre Truppe Venete il
Borgo da loro occupato . IMaltefi , e Papaîinis ’accampaiono
dictio un rifalto di rocca 5 ove prima s erán fermati , ch ’era il iuo -
go più efpofto all ’offefe de gli Afscdiati . l e Truppe di Bran¬
fuich fi fermarono alla diftanza di mezomiglio dalla Città per
cominciarvi le linee di circón vallatione , facendo il iimile l ’altre
Truppe Venete , ove tutte vi piantarono i loro Quartieri , refian¬
do il Quartier maggiore del Generale S . Paul dirimpetto ál mag -
giorTorrione , in poca difianza da Mal tefi .

Il giorno íeguente de ’ 26 , fùimpicgato al travaglio delle pre -
A a a a 2 dette
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dette linee per afsicurar il campo dal foccorfo , che gia s ’intende -
va preparar /! allai numerofo , & al fopragiunger della norte ií
Generale la Tour s applico con le fue Truppe ad aprir la trindera
de gli approcci , nella qual opera i Maltcfi riirono fcmpre aífíftiti
da quei diBranfuich , fuccedendovi di guardia due Compagnie
per volta . L ’ifte /ïb giorno portoífi 1 ' Armata a flan tiare alla parte
diLevante dentro al Golfo , di dove piùcommodamente pote -
vano trafmetterlî i viveri al Campo , e con più facilita calarii 1’
Artigüerie . Onde il feguente giorno de ' 27 . sbarcaronlî con Paf-
fíftenza del Cap . Generale 4 . mortari , e 4 . cannoni groisi , co *
quâli alzofsi una batteria fopra unarocca dominante la Città al
capo de gli alloggiamenti de ' Malte /! , cominciando i Mortaria’
28 . adoperare , e l ’artigliaria a ’ 30 . per eiTeriî alquanto ritar -
data la condotta loro per la ftrada Junga ? e malagevole .

Piantate le Batterie , & afsicurato il campo con ben 'in tefe li¬
nee , c ridotti , fí íoilecitavano le trinciere per gli approcci , che
da due parti s ’erano incominciatc . Una , come íi è detto , da i
Maltcfí al lato occidentale della Piazza , e l altra da gli Schiavo -
ni verfo Tramontana , afsiíliti i primi dallTngegner Verneda , &
i fecondi dal Bafsignani . Pero Popera non progrediva di pari
paíío : mentre i Maltefí non pote vano che con allungato > e diffi¬
cile la voro giunger alluogodifegnato , necefsitati di moltiplicar
le giravolte , eprofondarle per coprirfí dall ’oíkíe della Piazza ,
& anco per l ’incontro di ftrifcie di rocca , e diqualche venad ’
aqua . Onde travagliandofi » mol ti ne reftavano sit l ’ iftefíb tra -
vaglio eftinti , come avenne fra i primi al Cav . Sanvitali colpito
dimofchettata in tefta . Ma gli Schiavoni forate l ’unadopo Paî¬
tra le Cafe del Borgo , 8c alzatoné per gli fpatii fcoperti il ter¬
reno facile a moverfí , e di corto tratto , la mattina de’ 5 . Lugüo
fítrovarono a ’ piédellaTorre angelare , collocata nell ’eftremità
della Piazza , avanzando !! anco arduamente per attaccarvi il mi¬
natore , efermarvi l ’alloggiamento , inanimati dal Principe Fi¬
lippo di Savoja , e dal Proveditor del Campo Lorenzo Venier ,
ch ’a ( side vano , e combattevano alia tefta loro . Macontraftati
da ’ Kemici , che con rifolutione uguale fí difendevano , fi vid ce¬
ro in fíne coftretti a ritirarfí con perdita del minatore , e d 'altre 8 -
perfone , oltre tnolti ferit ! .

Lhfteiío giorno de ’ 3 . fi viddero fcorrer per quelle Colline
Truppe di Ca valli , che diedero fofpetto del vicino foccorfo . Per
lo che fí rivo lièro le maggiori applicationi del campo ad armare ,

ecu -
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c cuftodire le lince eíleriori di difefa con tutti i Reggimenti , che i <58 j
vi fuccedevano giorno , e notte a vicenda . Et inviate aîcunc
partite a farne la feoperta , vi fù riconofciutouncorpo volante
di 1500 . huomini , ch ’alla compar fa de ’ noftri fi diiperièro per la
campagna , forprendendo died huomini delle Galere fparfi , e
divaganti ai bottini - Dalla vicinanza di quefto foccorfo maggior-
inente fi confermarono gli Ailèdiati nella lor oftinatione , tanto
piii che le bombe , e le batterie in quel principio non andavano
conbardore , che conveniva per far breccia , e rovina nelle mu¬
ra , e nelle cafe .

I Mahefi profeguivano a tutto potere il travaglio de gli approc -
ci ; e perche provavano grave moleftia da un fianco della Fortcz -
za , trasferirono dalla prima batteria due cannoni , e li colloca -
ronoin fito idoneo per abbatter il detto fianco , e portate avanti
le Gallerie , provarono il giorno de ’ 5 . di fpinger tre Minatori per 'f/! tf CCr de
cominciar a cavare nella roccai Fornelli delía mina . Era il luogo A 4 nJt '
di queft ’à'ttacco un Torrione lituato alla parte di Ponente , ove
la ritirata antica della Piazza fi congionge all ’eflerior muraglia .
Pero non elïèndo per anco perfettionata la Galleria , v ’incontra -
rono da Difenforiunsi vigorofo contrallo , che dopo cflcr caduti
diverfi Officiali , fra ’ quali l ’Alfani Capitano di guardia delle
Truppe Pontificie , e 40 . Soldati tra morti , e feriti , convenue
receder dall ’imprefa , perdutidipiu due minatori , i quali per la
durem della rocca non s ’erano potuti coprire .

A ' 6 . gli Schiavoni con Paître Compagnie Venete erano giiinti
ad alloggiar al piede del fan tedetta Torre , ove diedero principio
a cavare la mina , & U Cap . Generale mando in quel giorno una
Filucca con bandiera bianca a gli Aflèdiati per indagare quai fof-
fe la loro difpofitionealla refa .Mà havendo Ali Agá Comandan¬
te della Piazza rifpo' lto con arrogar , za , e con impertinenti diman¬
de , fi ripigliarono l ’hollilitá . A ’ 7 . continuando gli Schiavoni a ca¬
var nella muraglia , vilegui aquella parte una calda ícaramuccia ,
nella quale da Coronefi fit arfo , e diflrutto il Ponte infieme con
la Galleria , che con pena , e faticaalzato v ' haveano . E perche *
tina delle Torri polla verfo la Porta della Piazza grandemente
incornmodava i travagli , alzata al capo del Borgo una terza bat - - —-̂

teria di due cannoni , s ’incominciô vigorofamente a batterla .
Fra tanto ingroílatifi iTurchidclía Campagna a piiidi 2000 . Seconda ¿ó -

Fand , e y 00 . Gavalli , fi viddero la mattina de gli 8 . coíleggia - l
re le linee , - mandando urli akifsiuii , che con alíegrezza vtni - ya ^ ry - /

vano
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i6Bj vano da gliAíTcdiati corrilpoíli . Onde accorferó iChriftiani á

difendcrle ; & alia prima ícarica de ’ Fiorendni , ch ’eranoipiu
vicini , prefero un caracollo alia larga , e volraronolefpalle . Si
feppe eílér queíli condotti da Muflafa Bafsá della Morea , venu -
to fenza bagaglio , e poco proviílo di munitioni da guerra , af-
pettando che giungeíle fCalil , o Halil Bafsá di Romania , il qua¬
le con una grofsa banda di Gianizzeri era ftato fpedito dalla Por¬
ta inqualitá di Serafchiero 5 e Comandante generale della Mo¬
rea , e s ’era trattenuto fin ’alihora a Patraíío per coprir quelle
Piazze di pin fofpetto , dovcndo condurre da Modone quaíche
pezzo d ’artiglieria , eda Calamata , e dal Paefe convicino altra

sí munifeo - gente di rinforzo . Per tali notitie íi fece il Cap . Generale forti -
dei 1 campo k care m aggiormente ’ c munire di cannpni > e di pitriere la cir -
ChnfintZT convallatione del Campo 3 che traverfando tutto quel bracciodi

terra da un mare all ’altro , non era meno d ’ un miglio . E perche
fi diltendeva allai piii di quello , che comportava ií numero delle
Truppe , parte delle quali erano anco obligate altravaglio , e
difeia de gli approcci contro le fortite de gli Afsediati , sii l ’avvi -
fode ’ Generali di terra ordinô il Morolïni la collruttione dum .
Bonetto , ô .fia Ridotto in parte eminente 3 & avanzara ibprala
Collina , che fii fatto fotto la direttione dellTngegnero Bifimon -
te > eprefidiato con ioo . huomini di guardia 3 facendo anco fuc -
ceder aU ’eflremità d ’ambi i lati delle linee fquadre di Galere , ac -
cioche feortinandole col cannone al comparir de ’ Hernici , ne riu -
feifse più vigorofa la difefa .

Travagliando i Maltefi a i loro approcci 5 la notte de ’ io . li
portarono fin fotto l ’angolo dell ’attacco , c col favore d ’ una Gale¬
ría di circa 2 o . pafsi , diedero principio ad internarfi , penetrando per
via iotterrancaapiè della muraglia . Perô piccando i Minatori
per cavar i Fornelli della mina , incontrarono tollo J’intoppo del -
Jarocca » per lacui durezza , corne gli Schiavoni dalla lor parte »
non s ’hebbe poco contrallo al progrefso deli ’opera . Si portaro¬
no ad un tempo dail ’una , e dall ’altra parte della Piazza diverfe
fquadre di Galere per cannonarla , e le bombe , c le batterie de '
cannoni s ’incalorirono gagliardamente , fteendo quelle breccie
aile mura de gli attacchi , e quelle rovina grandifsima nclle cafe :
ma lienza che punto fi fmovefsero i Difeníbri dalla lor pertinace

Trinciera • rcfiílenza .

Turcl del . Eran ^ { TurcIli ¿ella Campagna trincieráti in fronte alie noílre
jbwrjQ , ^ nce » & ingrofsandofi ogni di piú di gente , tenevano in conti¬
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DECIMO . SJ 9
nuó moto il Campo Chriftiano , cercando da pin parti d ’ aprirli Y 1 6 8 %
adito alfoccorfo . Il giorno de ' 12 . Luglio verfo le 19 . hore co -
tninciarono a muover terreno a ' pié della collina , dove s ’era
eretto il Ridotto , impiegando mold Guaftatori per ivi trincie -
rarfi • Pero per disloggiarli rifolvè il Generale S . Paul di fare
verfo la fera una fortita di joo . Oltramarini , fla i quali marchian - c , an°dí/ono
do i Granatieri di Malta , il noftro Battaglione s ’avanzô a copri - dei ^ Uotto .
re le linee per foílencrli nella ritirata , Diedero i detci Granatieri
ja queft ’occafione i 'primi faggi della Ior bravura , dietro a i quali
fegucndo 1 altra gente , caricaronoi Turchicon tanto coraggio ,
chegliobligarono a darf! alla fuga , lafciando per la fretta Parmi )
e gl ’iítromenti da cavare . L ’ifteífo giorno 50 . Cavalli Nemici
cercarono di forprender alia marina la gente , che faceva 1' Aequa¬
ta per l ’Armata . Má caduti in un ’imbofcata tefa loro dal Capit .
Generale , hebbero adolfo una calda ( carica di mofehettate .
, A ’ 13 . gli Schiavoni ) & Albanefí , ch 'alloggiavano nel Bor¬
go , per la fama , che portavano di bravura , e come Natione piii
practica a combatter co ’ Turchi , furono trasferiti alía guardia
delleLinee , fuccedendonelluogoloroi Fiorentini , iqualiripi -
gliorno il lavoro della mina , che gPifteífi Schiavoni difanimati
dalla durezza della rocca havean ’ intermefsa . Onde dopo il ta -
glio della rocca , ritrovata la terra , fi vidde in breve anco quel tra -
vaglio notabilmente avanzato , ademulatione de ’ Malteíhche per
laçeritia de ’ loro picconieri , fuperate tutte le difîicoltà , havean ’ in
pochi giorni fcavati per due rami tre fomelli capaci ciafcuno di
30 . banli di polvere . v

Giunfea ’ 14 . nuovo rinforzo al campo Turchefcocon la venu - Kd !ll
ta di Kalil Bafsá Comandante íupremo , il quale oltre un groíío gmnge con
di gente conduffe feco 4 . cannoni . Onde i Capi del Campo Chri - r¡nforz¿ * 1
ítiano s ’unirono aconfulta nella renda del Generale S . Paul , in - CamP° '
tervenendovi il Generalia Tour , il fuo Luogotenente la Barre ,
il Brigadier Branfuich , i due Proveditori del Campo Giorgio
Benzom , e Lorenzo Venier co ’ due Sargenti Maggiori Iovy , &
Alcenago ; e fu conclufo , per non dar tempo a ’ Nemici di ftabi -
Iiiiî melle loro rifolutioni , di fortire la feguente mattinfa , petan¬
do di tirarli fuori de ’ loro trincieramenti , e conqualche vantag -
giofo fucceffo metterli in fuga . Il Corn , la Tour forti fuori con

-parte dclle Truppe di Malta , e del Papa divife in tre coi pi . Il
fiunie fecero gli altri Cornandanti con parte delle loro in buona
ordiaanza * Ma per molto che li provocafsero , ficontenneroi

Bar -
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1 63 j Barbari ne ’ loro Ridotti : & alPhora che viddero ritiraríi i Chri -

ftiani , Ci diedero in fretta ad alzar una batteria , & a berfagliare
le noftre linee : Onde convenne impiegarvi più ftudio » e trava -
glio per ripararlc , e ridurle in miglior difefa .

Per 1 ’aumento de ’ Ncraici , e perche ognidipiù fpingevano
avanti le loro trincicre > a ' i6 . tratto la confuirá di rifiringer le
linee con fíne di poterie difendere con numero minore di Soldad ,
& impiegar il maggiorc nelPaggreífione dclla Piazza . Aggiun -
gevafí la diminucione notabile del noftro campo per Fmfermità ,
e per le morti continue , caufate dal left reme , & ince / Tant i fitei -
che . Pero quantunque dal Capitán Generale s ’approvade queda
riftrittione , nonpoteva fenza il pregiudicio di dif armar le Gale¬
re contribuir al lavoro la Ciurma bifogncvole . Onde fece pro -
porre due piaftre il pafso geometrico a ’ Soldati di qualunquena *
done , che volefsero travagliarvi , e colPallettamento del guada -
gno fíi tale il concorfo , ch ’in due giorni reftarono perfettionate .
Verfo la fera di quedo giorno i Turchi delia Piazza fecero una
fortita íopra i Maltefí ? che lavoravatio alia mina . Diftruíléro
parte della Galleria , ucciferotre Soldad , e 20 . neferirono con
2 . Offíciali di Braníuich > & 'unTngegnero . Ma rifpind fubito i
Nemici , fu rifarcito il danno 5 e ripigüato il travaglio .

A ’ 17 . fíi bactuta la Piazza inceiïàntemente con le Batterie > e
con le Bombe . Paila to il mezo giorno , havendo una íentinella
gridato imprudentemente al Parme , iGranatieri di Malta fotto
il Cav . de Seire 5 ufeirono dairipari per reprimere lafuppoda
fortita : quando tolti di mira dalla mofehettaria della Cittá , heb-
bero un Sargénte morto , e 5 . Soldati íeriti . Fulminava a vicen -

xAnguftíit da il cannone dalle mura , edal Campo Turchefco 5 & incroc -
elnßiano° cjanc^0 ^ palle ? crano i Chriftiani to hi in mezo d ' ogni parte j

divenuti d ' AlTédiand AíTediati : e Purgenza delle colé ricercan -
do continua vigilanza , non ritrovavano ne per ritirata íicurezza ,
iiè per ftanchezza ripofo . A 3 18 . gettaronoi Turchi mold fuóchi
artificiad , da i cfuali redarono avíe le blinde , 0 fía tavolati , che
coprivano le Gallerie de ’ Maltefi , ij che diedenon ^ ocodifttu¬
bo al profeguimento della mina , e vi reftarono íeriti i Cav . de
Bernieres Franceíe , e Brofsiac Alvergnaíco . Per far fendre an¬
co a ’ Nemici í fuoi incommodi , piantoffi nelPalto della collina
una batteria di tre cannoni contro il Campo Turchefco > e ripar-
tirono da più lati i mortarí per gettar bombe , e pietre cieche da
fracafíáre gli édifiai delia Città ; e fqueucieuele tende del Campo -

A ’ 12 ,

D

jtndîittocP

dcpväj ;k (l

A' i ^JoWí
Galeane^ 1

doveffantisii'Ar
a d’Alefco 1
£4. Brigantkcor
condottidilles
resti , ilpito:
bifosno, mfa

^ GrioilC ;

®ia , ptiiai

ai

mí1



; 5h

CS.^ j. aj
5ï :■i« î!ïSq

• ^ JÏJ *
;®îÏ3i ,■

^ kmi
^T' ÚJTíI'yü ,
* t”1*" ' : ,«■

l - '- -:~ . ..

-¿ùzsit j
ixpshs j
skïâà '

f .T .- '--“* 4 J

j
¡ß !3S .- -
rs :Cá¿ :t ' ]

rlfe ^ V 1
,
ï| -'■*"*"

& *Ô
ù * *f #
■âaa% itf
.-» >. 'iï® ' ', tj

î!̂ ^ ‘ "

DECIMO . ¿ 6 t
A ’ 2i . da una bomba gettata da i noftri , che vennê a cadere 1 63 $

sù l ' iftelTa Galleria cle J Maltefi » reftarono molti feriri , efcon -
volta tutta l ’opcra . La noue gli aííédiati vi buttarono cosí a
quefta , come all ’akra de ’ Venetiani faccheui di pol vere miftu -
rata , accompagnai i da grandine di mofchetrarie per abbrucciar-
Je nell ' atto che fi riparavano dairiterare jatture . Nondimcno fit
tale l ’induflria , e follecitudine di chi comandava , e di chi
c íeguiva , che ii riftorarono in momenti , & il giorno fegucnte
ß poté introdurre ne ' tre fcavati fornelíi 30 . bariii di polvere per
cadauno .

A ' 23 . movendofi la Reale con lefquadre Aufiliarie , con It »
Galeazze » & alcune Galere Venete 3 fi trasferironoàlla fpiaggia
della Torretta per fare una diverfione del Campo TurcheíoK E
perche le Galere di Fiorenza haveano foggiornato d ' ordinario in
quellaparte , fe ne paiîàrono dentro al Golfo , pigliando pollo
dove ftantiava i ’Armata . Comparve in quedo giorno la Galeaz -
za d ' Aleílandro Bon da molto tempo afpetrata con 4 . Galere »
e 4 . Brigantini con 360 . Dragoni del Reggimento diCourbon >
condotti dal Tenente Colonello la Conterie , e di piii 150 . Le-
vend , il quai foccorfo benche inferiore all ’afpettatione , & at
bifogno » accrebbenondimeno il coraggio a ' noftri , el ’appren -
fioni a ’ Turchi ; Tanto piu che fí trovavano nel Campo in con -
íufione per la morte repentina di Kalil Bafsa , mancato d ' apople - Kaki Bdfsú
ftaçoco dopo il fuoarrivo . S ' intefe infierne con queft ’avvifo ,
che dimoi ando il Capitán Bafsa con l ' Armata a Negroponte ha - popleh!¡t
ve va rifoluto di sbarcar parte delle fue Militie a Napoli di Ro¬
mania , per incarainárle per terra al foccorfo di Corone , háven -
do ordine efpreftb dalla Porta d ' aífiftervi ad ognirifehio . Ma ’L
Capitán Generale determinó con la Confulta del Campo di non
dar tempo all ’aumento maggiore de ' Nemici » madidarl ’aííálco
alia punta del di legúeme » tofto che follé volata la mina de ’
Maltefi .

Alio fpuntar delI ’Alba de ’ 24 . l ’Armata delle Galere conic
Galeazze , fpiegati gli Stendardi di battaglia , accoftoffi alla_»
Città , c circondandola d ’cgn ’intorno , cominció a batterla fu -
riofitncnte : Ma la mina de ’ Maltefi , che doveva volare in quel
punto , ritardata 1 ’ inteftatura , e fucceduti altri impedimenti ,
non fu in iftaro di far l ’effetto prima del mezogiorno . Onde con-
gregatafi la Confuirá di terra per deliberare fopra l ’ incidente ,
non parve alla maggior parte de ' Capi quell ' hora opportuna per

Bbbb l ’alla Ito ,
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1685 l ’aiTàlco , sí perche il ncmico flava prepara to ad opporfi , come

perche Ja fearfezza del giorno pnteva caufare molridiíordini . II
Morofini pero decidendo Ja differcnzn , volle jn ogni modo che
vi íi deíTc fuoco ; & il Generale Ja Tour chedoveva regger M -
falto , feefo da gli alloggiamenti con 800 . huomini , li difpofe

. , con buen ordine in fronte alla b : eccia . Paffara un Tora fopra me-
MsitlT *0- z° giorno volo la mina : macón pochiffimo efifetto , non laílian -
u fe » vf - do fraie fue rovine alam adito capace per darvi J ’aííaJto . Poi -
fem . c hc havendo trafportato ( come h credctte ) per una Ciderniu .

contigua , non hebbe forza di far faltare la rocca , nè cagionó
cíic quaíche fpacatura nella muragiia ; Onde non trovata acceíTi -
biie Ja breccia , reftorono i noftn íbípefi nc ’ Joro poífi ; & i Ce»
toneíi guarnirono fubito le mura di gente , c di bandiere , ma -
nifefiando la codante rifolutione d ’opporfi a tutti i noílri tenta -
uvi .

iTwcbiat » Quedo fucceflb pero , ancorche portaíle faccia d ’infelice , fij
uiccano d Pefpicífa falvczza delle linee , e di turto i ! Campo Chriftiano .
U "cl 'una ' Po ^ he i Turchi del Campo íupponendo per i fegnali della Città

ch ’ i Chriftiani foííero iaapegnati rieli ’aílüto , íi Ipinfero tutti íu -
riofamente contro f jfteíle linee 3 & attaccarono il Bonetto , o fia
Ilidortoavanzato fopra la Collina ; ove fugati con poco contra¬
do gli Schiavoni , cITeranó iq guardia del I ’opere ederiori , v ’ en -
trarono dentro , tagliando apezzi da 60 . Soldad Venetian ! , che
v ' crano di Prefidio . A quedo drepito moíloíi il Çener . la Tour
dal podo dell ' aííñí to , s ’era íncaminato vento le linee ; e fattofe -
gli incontro il Generale S . Paul : AM Moniîeur gli difle , il Bo¬
netto c perduto . A 1 cherifpofe la Tour fenz ' alcuna turbatione :
che , s ’ era perduto bifognava andaré a ricuperarlo . Mi foggiun -
toglfcome faremo fe non vi iono Granatieri ? Mi ci proverôjgli

Ji Cener , u rifpofe > co ’ mieiCavalieri . E gridando ail ' hora a me Signori ,
Tr. ur cu ’fuot trafeorfècon fomma vclocità dalle linee al Ridotto , incontrandö
^ Tüíudot a mczo camino gl ’idefii Turchi , che con la profpçrità del lucceí -
n ! % fo paflàvano avanti : ma in vederlo venire con tanta rjfolu ; ione ,

e fcarieati i fucili , d riduflero todo alia difeía delj ’ idedo Ridot¬
to . Egli gettoffi con lafpadaalla mano nel mezo di loro , en¬
trando il primo dentro . I Cav . anima « dal fuo eíempio lo fegui -
vano a tutta corfa , c non potencio entrar tutti per la bocea , o
portcllo , v ’cntrarono faltando di fopra a i parapet « . Alt « che
di mano in mano fuccedevano , chi dentro il Ridotto , e chi per
l ’operc ederiori s ’austtencavano contro i Turchi ivi fparfi d ’ogu

i/itorno ,
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intorno . Puô dir /7 con verità che non fèguiffe al trove imprefa di 1 68 $
inaggior ardire . Unpicciolo Drappelio diCavalIieri fùfpetta -
colo a tutto il Campo in affronta «; , e mctter a fil di fpada unJ
gran numero di Turchi fuperiorí di pollo , dínumero , e di for¬
tuna . Fù nondimcno comprata la Victoria a cofto del più chiaro det
langue , e toccôal Generale la Tour cfser il prezzo maggiore , deltoGener ’
cadendo il primo eílinto di ferro , e di fuoco . Dopo haver uccifi
piii nemici ui fuá mano , colpito di due mofchcttate in fàccia , e
nclla coicia , e da più colpi di fquarcina riverfato a terra col cra¬
nio divifo in due parti , reftô in fine tutto arfo , e sfigurato dall ’
incendio d ' un bariíe di polvcre , a cui i Turchi per citrema difpe-
tatione pofèro il fuoco .

Il Cav . del Trefmcs figlio del Duca di Jeures gíóvanc di 18 . EJi piùmfi.
âtini , havendopafsata la fpada per ilfianco d ’ un Turco , ricevè i rtC <i 'va"‘
un cosí gran fendcnte , che cade tnorto apprefso il fuo nemico .
Il Cav . de Grandmont ajütánte di Campo , entrato dentro fubito
dopo il Generale s ’affrontô con un Turco , che feri con più íloc -
cate . Mà nievo anch ’egli più fquarcinatc in tefta > e per la per -
fona , dalle quali fopravifsc con maraviglia dopo una lunga cu¬
ra . L ’Ajutante Maggiore Michon pigliata la lirada su la drkta
nell ’efteriore del Ridotto , dove í Turchi fuggivano , dopo ha -
ver uccifi più Nemici , re fio anch ’egli atterrato con più ferite di
Mofcherto , ediSciabla . I Cav . de Bourgon , e de Gaillard Pa¬
drone della Galera S . Maria , & il Servente cf/Armi la Motta*
Güillers corfero l ’iffefsa forte . I Cav . Piozzafco , Dcfonoi , Tondu ,
e de Refuge furono gravemente feritij Cav . de Beaupré Choifeu !
fù de ’ primi a gettarfine ! Ridotto , e benche perdue volte reipiii-
to j v ’entrô per gli parâpetti . Il Sargente Maggiore Mefchatein
facendo coraggio a gli akri , entro dove vedeva più fiera mifehia .
Il Cav . de Pont , che portava lo Stendardo , efsendo flato attac -
cato da duc Turchi per impedirgli l ’ingrefso , n ’ammâzzôunà
coii la pifióla , e pafsol ’alcro con la fpada fenza cfser chcleg -
giermente ferito . Il LuogotenCnte lä Barre per eiserfi ricrovato
in parte più diilante , fopragiunfe tutto anhelante nell ’hora che
foStendardo entrava , e volendo anch ’ egli cacciarfi dentro , fù
finverfato da una pietratä tiratagli nel falir il parapetto : Mà en¬
tró tuttavia col Conte di Soifsons , col Sargente Maggiore Sbar-
tâ , & altrt Cavalieri > e Soldat ! Maltefî , che finirono di tagliar
a pezzi gl’ Infedcli . Vi guadagnarono i <5 . Ban diere , ev ’inalzä -
rono iß lof íuogo ío Stendardo di S . Gioi , aila vifta di tutto il
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1685 Campo , e dell ’Armata 3 cheíultó d allcgrezza , replicando
viva Malta .

Gli Schiavoni , e gli altri Soldad Venen , ripigliando animo
rincalzarono i Turchi di fuori , la cui ílragge arrivô a 300 . mor¬
ti , & altrettanti feriti . De ' noftri ne mancarono da ’ 80 . , con
30 . feriti . 150 . teile fi piantarono in faccia della Ciccà : ma non
attemti quci di dentro nè peril íucccílo , nè peri nmproveri de’
noftri , rifpondevano fuperbainente che di quelle teile moite ve
n ’erano delle battezate . Il Co :̂ di S . Paul confèfsô di non haver
veduta attione nè pifi ardita , nè di maggior coníeguenza di que -
fta , ch ’im porra va la falvezza di tutto il campo ; e fenza dubb /o
in grandiffima contingenza era polio , fe ’ l Generale la Tour pro¬
cedendo con maggior maturità , e cautela , ha veííe dato punto
di tempo a’ Nemici di fortificará nel Ridotto .. II che conolciuto
dal Cap . Generale , mando toílocon letrera a farne compl¡men¬
tó al General ßrancaccio 5 efaltando al Cielo ii merito , e Ja bra¬
vura de ’ noftri Cavalieri , e deplorando Ia perdita di quel Gene -
rale > che f 11 pianta univerfalmente da ’ Capitani , e da ’ Soldad ,
non folo per l ’ecceílb del valore , ma peri tratti d humanitá , ch ’
ufava con tutti , e per la carita veifo i poveri feriti , & animal ati ,
de ’ quali un gran numero ne fofientava a fue fpefe . Onde il fe -
guente giorno del fuo funerale , che fi fecc albulo militare con
ogni folennitá , fí vidde tutto il Campo inlutto . Al comando
del Battaglione tfubéntrô il Luogotenente la Barre , ch ’ avendo
caminato sii l ’ifteílé orme di picta , e di valore , non pococontri -
buirono le fue qualità a riparare cosí gran perdita .

Ricuperato che fù il Ridotto , ne reftitui egli la cuílodia alié
Truppe Venete , eritirùlefue alla lor folita refidenza . Ma per¬
die il nemico ogni giorno più premeva con dar fofpetto di nuo vi
attacchi , a ’ 26 . le Truppe di Malta , Iafciati i vecchj quart ieri ,
paílarono ad alloggiare alia fronte dellelinee per eifer più vicine
ad opporli a ’ fuoi tentativi . A ’ 27 . due Rinegati fuggiti dalla-,
Piazza riferirono eífer quei di dentro piii che mai oftinati alia di -
fefa ; E benche le batterie , le bombé , elemalatie haveífero
diílruttopiü della meta de ’ Difenfori , confortati nondimeno dal¬
la prefenza del foccorfo , attendevano a riparare le rovine della
mina , e delle batterie contra verfe , e palizzate interiori per ri -
buttar gli aíláiti > non mancando loro nè aequa , nè altra forte di
munitioni da bocea , e da guerra . Per relatione poi d ’altro Rine -
gato fuggito dal Campo ., h feppe ivi ritrovarfi i Nemici in gran
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DECIMO . 56 )
cofternatione perla rotta havuta il di de " 24 . , nrlla quale eíláge - 1685
ravano la perdita di 500 . de ’ migliori ibldati . Haver nondimcno
prefo vigore il Campo daÜ ’arrivo di 700 . Turchi sbarrati dal
Capitán Bai ’sà a Malvada , che per ció litrovavanumerolb di
piu di 5000 . trá fanti , c Cavalli , & oltre îa morte di Kahl Balsa
vcrifkoflí anco quella del Comandante delli Spahi Capo di valo¬
re íeguita nella giornata de ’ 24 .

Sopra tali emcrgenze fi fecero da ’ Comandanta di terra varie
Confulte , ove conoíciuto impolíibile di poter aííalire Ja Piazza
col campo nemico alieípallé , ch ’ad ogni impegno de ’ nodri non
ha verebbe mancato di fare i fuoi sfbrzi per íuperar le linee , de -
tcrminarono d ’attaccar liftedb Campo 00114000 . huomininelle
propiic Trincicre , iperando con la fortuna di qudVAnnc da Dio
protette > e da ’ Turchi temute 5 di poterii codringere a disloggia -
re . Ma portata queda rifolutione al Capitán Geneiak , aperta -
raente la contradifle , dicendo di non voler arrifchiare in un fat -
to d ’anne la fomma delle cofe , edendo pur troppo manifedo ef¬
fer i ! noftro Campo ín gran dimlnutione , come meglio áppari
per la raílegna , che fi fece il giorno de ’ 30 . , ched ’ 8000 . huo -
mini non fe ne contavano che 5700 . Antepofe per ció il Morofi -
ni ii partito di ritiraríi alia culiodia delle lince piii interiori , e
riílrette , con ifpianare le piu larghe . Maqued ’ ordine , che di -
notava timidità , e faceva piu arditi i Nemici non fii poi cfegui -
to -> ma fi confer varono ícmprc coraggiofamente le príme linee .
Si rifolvé anco per mezo d alcre due Gallerie coperte con facchi
di terra , e di lana d ’andar avanzando podo sil la breccia de ’ Mal¬
te /! , alla qual opera íi poíc mano immantinente con l ’indrizzo
dell ’Ingegner Giacomo Vcrncda , che vi lilevo una mofehettata
nel ginocchio ; & efíendo quede Gallerie lepiii avalízate , fer -
virono a fuo tempo per podar vi i Granatieii , e Fucilieridedina -
li a cominciar l ’aííalto .

A ’ 29 . quattro Galere del Papa , e tre di Malta s ’accodarono
con la prua in terra a cannonare il Campo Turchefco , dove per
il denfo de gli Oliveti íi raffiguravano i lor Padiglioni , c fccero
alcuni tiri cofi accertati , che perii dannoje terrore íi viddero i
Barbari in gran confulione . Ma non desdevano anco i Nemici
da i lor tentativi - A ’ 30 . su le 20 . hore marchiando in grande
ftuolo con le fciable in bocea , e le pietre alia mano , attaccaro - Terv f ]
no per laterza volta furioíamentc il Ridotto della collina . I pri - e
mi erano fodenuti da altri i.n numero confiderabile 3 ç quedi da

aim
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168 y alcri > c tutti per ultimo dal Ja Cavalleria . Al primo urto caecía -

ti in fuga gliSchiavoni , die guardavano i ripari eíleriori , fecero
ogni sforzo per impadronirfene . Ma ha vendo incontrata una pa -
lizzata fuori del folio , travagíiarono inútilmente per romperla ,
Gli Officiali s e Soldati del Ridotto , ch ’erano due Compagnie
Venetiane , facendofuoco continuo , trattennero il lor impeto ,
c già movendofi il Battaglione di Malta col fuoStendardo , s ’era
avanzato alfolio per íortire dalle linee y & urtar per flancoi Bar¬
bari r Ma temendo il Co : di S . Paul d run ’aItro attacco , non con -
fentiche íorciísc , dicendo di voler riíerbare quefto corpo fcelto
per Jaíicurezza deltelince . Sicontentó íoio di fervirír d ' una par¬
re de ’ fuoi Granatiori , ch ’occuparono la diritta del pollo avan¬
zato ? e diftaccó i PapaFini alia íiniílra per cogíier iNemiciin
mezo : Onde fecondando queíli il coraggio de ’ JoroCapitani
Orfelli , c Montevecchjj vi fécero tal impreílione , che non fo¬
famente li coílriníero a volcar le ípalle , ma feguendoli fin den¬
tro i Jor ripari , ne fecero ftraggc qua ir uguale a quella della gior-
natade ’ 24 . , afportandone diverjo , arme , ebandiere .

Chiufe it mefe di Lugüo Tarrivo di 2 . Vafcelli con 300 . Dra-
goni , ch ’era il reflo della leva del Mardi , di Courbon 5 e venne
egli all ’hora infierne col Con te d ’ Orne Dane fe , .e col Co : di Fe -
nelon Francefe , & altri 20 . Gentilhuomrni Volontarii . In con -

‘ Tatenir * ferva di detti Vafcelli venne una Palandra fabricata in Venetia
a ^ >u °̂ di quelle di Francia per tirar bombe con d ue mortari a

ñuta da prua , e l ’indimani che fu il primo d ’ Agoíto fu collocata verfo la

Veneua . punta délia Città , che termina in mare , e comincio a berfa -
gíiare quella parte dove i Nemici non erano flati per anco molc -
ßati T

Scorreva avanti il tempo , e s ’accrefcevano I ’oflfefe alía Piazza ÿ
ma non migüorava di conditione i ’ afsedio . la pcifiílenzadel
Campo Ottomano rendeva coílanti gli Afsediati ; né lcnza k
fcacciata di quelli potevafpcrarfi la foggettione di quefti - Anzi il
tempo fi faceva a ’ noítri pmdannoíb , logorando ogni di piú le
forze , & abbattendo gli ípiriti . Era per ció necefsario di pronta
rííolutione per non veder andar in rovina le cofc , o perder al me -
no coll ’abbandono ddl ’imprefa il frutto defíe palíate faticlie . Pe¬
ro fir novamente trattato da’ Comandantidr terra d ’attaccaril
Nemico nelle proprie trinciere con una fortita di 4 . in 5 . mils
huomini , fperando di porlo in rotta , e confufionefenza mofeo
riíchio , & itnpegno del noílro Campo , ufandofi precautione , e

rilerva .
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DECIMO . 567
riferva . Lapropofta fîi portata alia coníulta del Capit . Generale i¿ >8y
renuta a ’ 4 . del mefe , ch ’in fine v ’adheri , vifto che non folo era
il piii conferente partito alia riufcita deîl ’affedio ; ma come Tuni¬
co ritnedioalle cofe già eftreme 5 e difperatc .

Rifo ! ve di più il Cap . Generale di sbarcarc allá cofia di Ponen¬
te il maggior numero di gente di marina , ch ’aveftê potato rateo -
glier da tutta TArmata , la quale principiando 1 ’attacco da quella
parte , faccfie un ' opportuno diverfivo , e fecondandola egli coi
cantione dell ’Armata , fi raddoppiafse ne ’ Barbari 1’appreniione ,
& il terrore . E perche in qucfto tempo un groiso numero di

■Mainotti s ’era ofierto di venir a fervirein Armata , per valer fi
anco di loro in queft 'occaíione > la mattina de ’ <5 . mando con y .
Galere Venete a Ievarli alie fpiaggie di Maina . Ma partite a pena
quelle Galere fopragiunfe Jettera del Provcditor del Cerigo , che
richiamô a nuovipcníkri i Generali . Avviiàva che ’I Cap . iiafsà
adunati Legni 5 e genti per rinforzo délia fua Armata , era com - far Lwrfi -
parfo alla fpiaggia di quelTlfoIa con dilcgnô di fir vi diverfione , vo al Censa
e per cio richiedeva pronta alfifienza . Onde tencnjofi nuova ^ »
Confulta , difputoifi le conveniva dopo tanto iravagüo , e fungue
fparfo fcioglier Tafsedio , non parendo da un canto ragionevole
lafeiar in pericolo I Ifola del Cerigo ; nè cfsendo pofsibile dull ’
alero (ôccorrerla col proleguirfi l ’aisedio . F à chi propofe di fare
un diftaccamento delle 13 . Galere Pontificie 5 eMaîtefi con 12 .
Venete , e 4 . Galeazze fotto il comando del Genera ! Brancac -
cioper opporfi a i tentativi del Cap . Bufsà ; Ma dovendofi in tal
cafo ritnbarcare il Battagüone di Malta , per non privare il Cam¬
po di tal rinforzo , fe ne fofpefe la deliberatione final vederfi
l ’evento del ri fol uto attacco , adidato il Morofni che dal Capit ,
delie Navi Alefsandco Molino non fi farebbe iafeiata la traccia
dclTArmata Turchefca per quanto glie n ’havea dati efprdfi ordi¬
ni per cufiodia dclTIfoIe deíla Signoria . Per ció quantunque non
fofsero giunti per anco i Mainotti , fmontato egli in terra , foiic -
citô a più porereTefecutione delTattacco , e ne concerto col Gen .
S . Paul in tal modo Tordinc , e la direttioue .

Alia delira dei Ridotto della Collina ufcifseprimieramente ii ordinanzj
Brigadier di Branfuich con due Battaglioni delle fue Truppe , con p r attacca -
cento Schiavoni alia tefia di ciafcuno . r ' tl c <tmpa

1 ! Gener , la Barra for dise alla finifira del Ridottocon Je Trup - " rc ^ c ° '
pedi Malta , edel Papa divide in 3 . Battaglioni , con ordine che
due attaccafsero , & il terzo reftafsc di rilerva ; ai quali fuc -

cedef-
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ccdefsero 200 . Drágoni , e 2 . Compagnie di Fucilíeri per fofte -
nerli .

Sellan ta Dragoni , e quaranta Granaticri avanzafi 'ero ad is -
íbrzar le linee contrapone al Ridotto .

Il Sargcnte Maegiore Alcenago fortifie alla finiftra de ’ Malte /ï
con 4 . Battagiionfitramifchiatidi Schiavoni , due de ’ quali attac -
cafieio , e due foftenefièro .

Monfieur di S . André s ’incaminafse per guadagnar il bofco ver-
fo le Trinciere de ’ Turchi , e di là li giuntafse co ’ Battaglioni del
Cav . Alcenago .

I Fiorcntini ftefsero di riferva trà ’l Ridotto , c le Trinciere ne-
miche . Ciafcun Battagüone tcnefse gente , che portäfse oit re
Parmi , zappe , e picconi per ifpianare le Trinciere , & avan¬
zará 500 . palsi di là dalla batteria de ’ Turchi , e far alto con buo -
na cuftodia , fin che fi fofsero ritiraci ncl noftro campo i cannoni
nemici .

II fcgno delî ’attacco íeguiíse alla puma deil ’Alba contretiri
di canaone fparati dalla Batteria maggiore contro la Breccia , ncl
quai tempo le genti di marina attaccafsero il Nemico aile fpalle ,
e nell ’iftclso tempo dato fuoco ad un mortaro dentro al Ridotto
fi fpingelseroi Battaglioni contro i Nemici .

I .a notre de " 6 . íi fece calar in terra al luogo della Torretta la
gente deU ’Artnata , . eh ’anivava a circa 300 . huomini la maggior
parte da reino ; e l ’ifieíSa notte le Truppe del campo pofteli ne ’
loro Battaglioni ufeirono fuori dalle linee per afpettaril fegno
dell ’ attacco , il quale dato fecondo il concerto , infilofsi prima la
gente di marina per dentro gli Oliveti , & ancorche in molta
difianza , fece co’ fucili Ja fuá í ’parata , & all ’hora fparato il mor¬
taro del Ridotto , tutti i Battaglioni numero /! di circa 4000 . huo -
mini i ! ípinfero con l ’ordine ftabilito fopra i Nemici , i quali colti
aU ’improvifo , inermi , e fonacchioíi ne ’ Padiglioni , fi poferoin
grandifsimo ípavento , e fenza / ’parar mofehetto , né impugnare
íciabla , ín camicia , e feminudi fi diedero ad un ’in / ame , e pre¬
cipito í 'a fuga .

I noftri accortifí dellafuga de ’ Turchi , trapafsarononellelor
Trinciere , e tróvateleabbandonate , lciolferoad un tempo l ’or -
cünanza , dando /! tumultuariamente al facco deile Tende . Mail
Battagüone di Malta , ofservando i ’ordine dato , s ’avanzô verío
la batteria , e pafso oltre per qualche fpatio fuori deile trinciere^ ,
ove lermatofi in battaglia , attefe s ’ i Nemici voltafsero / accia ,
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DECIMO . 5 6 9
il che fu di moka lode al Generale la Barre , e di riputatione a i6s $
quelle miütie , per I ’obedienza , e buona difeiplina , che vi mo -
ftrarono - L ’illelsa difeiplina moftrarono le Truppe di Branfuich ,
e fe n ’attribui l ’honorc alla peritia del Colonnello S . André .
Giovô a ’ Turchi la preitezza della fuga , che li fottrafse dalla
ftragge , e l ’efsere i noftri fenza Cavalleria ; onde non Ii potero
feguire molto in lungo . Mahomet Bafsà , ch ’ era fucceduto nel
comando a Kalil , poco manco che non vi rcílafse eílinto di pif¬
ióla , e di mofehetto , che gli fu fparato mentre fuggiva fi a gli
ultimi a cavallo . Ne perirono da cento fopragiunti la più parte
nel ] etrinciere , e fraie tende , e pochifsimi anco fe ne cattivarono .
Ma la batteriadi fei cannoni , le munitioni , 150 . Ca valli , e fi¬
nalmente tutto il bagagliocon rieche fpoglie redo in poter de '
Chnftiani , & oltre un gran numero di bandiere acquiílofsi lo
Stendardo maggiore con le due code di cavallo , ch 'i Turchi ula¬
no di piantare a vandalia tenda Gencralitia ; & era detto Sten¬
dardo di color rofso con fregi d ’oro all ' intorno , con lime , e ca -
ratteri arabefehi , fimile a punto a quello che ' l Re di Polonia due
anniavanti havea mandato in dono al Pontefíce dopo la disfatta
del Gran Vifir fotto Vienna . Dalla noítra parte in fattione di
tanto pericolo non mancarono che due foldati , il che -fu riputato
per uno de ' ílupendi prodigi delía Divina mano : Onde fe no
congratularono a vicenda i Generali , e fe ne cänco il Te Deum
alio iparo di tutto il cannone dell ' Armata .

Fugati i Barbari , fi diede fubito mano a diftrugger le loro trin-
c /ere . La fera furono efpofle alia vida della Piazza fopra le lor
hade le code di Cavallo , e l ’altre Infegne dei fugato Bafsà , ac -
cioche fi dilponefse alla refa , e fù fatta la chiamata a gli Afsedia -
ti , i quali dopo haver prelo due höre di tempo , ríípofero di co -
nofeer infamiísima la fuga del Campo Turchelco , e la mancan -
za del foccorfo ; tuttavolta non mancar loro nè Tarmi , nè 1 co -
raggio per difenderli ; haver vi veri a fufricienza per molto tempo ,
c íufsifter pur anco le mura della Piazza per poter fare una luoga
refiílenza , efsendo riísolúti di non cederla lin ch ’avefsero lan¬
gue , e vita per difenderla . A tale rifpoíla fi npigiiarono l ’ loílili -
tà , e moltiplícate l ’offefe fu la Piazza con più vehemenza di pri
ma battuta incesantemente con Lartiglieria , e con le bombe .

Lamattinadc gli 8 . ritornarono le 5 . Galere Venetiane , ch'
erano líate a levar i Mainotti , nonvenendone pero di moltiche
fe n ’afpettavano più ehe 170 . , per nonefserfi la Comæumrà Sen
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disoluta di dichiararfí publicamente contro i Turchi . L ’iílefsa
mattina congregoífi sir la Reale la Coníulta , dove fi tratto di
due punti . I / uno di ftringer piu vigorofamente l ' aflTedio con lar
volare la mina , che fu giá de gli Schiavoni , e con aprir mag-
gior breccia dalla parte de ' Malte / i per dar da due parti laiïako .
L ’altronel menue che s ’efeguivano queft 'operationi , di partito
con 30 . Galere per uniríi con le Navi Venete , ch ’andavano in
tracciadcl Cap . Bafsa , e prefentargli la battaglia per liberar di
íbipetto rilóle della Signoria da lui minacciate ; fperando /i dopo
colta la vittoria per mare , d ’eiler in pocbi giorni di ritorno aco -
glier le palme di terra , ch ’indubitate li tenevano fopra la pervi¬
cacia de ' Coronelï . Pero hebbe queda propofta gagliarde oppo -
íítioni , e ftandofcne sil l ’incertezza , fuccelïè accidente , ch ’af-
fatto ne diverti la rifol titione . Poiche a ! continuo feoppiar délie
bombe apprefofi a due luoghi della Piazza Pincendio , & in par -
tkolare alla Palizzata fatta alla breccia de Maltefi , con l ’ajuto
d ’un vento rapido la riduífe tollo incencre . E fe ben da ’ Ttirchi
trà ’ l fuocodel mol chef to , edel cannoned rifarci con nuove pa -
Iizzate , e ttaverle , elsendo nondimeno quelle fatte tumultuaria¬
mente , non parve che poteisero impedire la balita , quando icoppia¬
ta la mina dciPaltro attacco , lï defse ad un tempo da due parti 1 af-
falto , & elsendo il tentativo di tanta conícgucnza , mérito 1 alsi -
íknza del Cap . Gen . , e la lofpcnfione del viaggio . Ma non poté
ií Moroíiniper tutte Je rimoíiranze , epreghiere tratcenere quei
pochi momenti le Galere di Tolcana , allegando l ’Ammiraglio
Guidi che le íuecommiísioninon g ! i permettevano maggior dila¬
tione al ritorno . Onde rimbarcate le lue genti fe ne parti la fera
dellí 9 . per la volta di Livorno .

Perfettionata in tanto la mina de gli Schiavoii , e caricatala di
200 . barili di polvere , fu nfoluto di darvi il fuoco alio Ipuntar
dcU ’ Alba degliii . , con concerto tale , che mentre Je Truppe
Venete ii fpingerebbono da quella parte all ’ aisalto , i Maltcli dal -
1 ’altra tentafsero per la breccia l ’ ingrcTso . A i primi albori di
detto giorno l ’Armata di mare s ’accoitô da due bande alla Piaz¬
za per fecondare col fuo fuoco gli afsalti di terra . 11 Generale la
Bane , che îcggeva i ’afsalto de ’ Maltcfi , pole mille lniomini in
battaglia , confutenti in 8 . Compagnie di Malta , 2 . del Papa , e
6 . di ßianiuich , e di tutte s’ era fatto un diilaccamento di 200 .
huomini la maggior parteGranatieri , eFucilieri , che Lotto il
Sargente « íaggiore Sbarra doveano principiar l ’ afsalco . Al rom¬
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per dell ’AIba voló la mina , e con pieniiïimo effetto fece faltar 1 68 ;
da ’ fondamenti il Torrione , e fra le ruine lafció un ’adito ipatiofo
per la ( alita , ancorchc per rofcurità non fofse cosí tofío avver - m ’” d de
tito . Dopo un ’hora i Dragoni col loroColonello Courbons e Te - \ )
nente la Comerte vi ii Ipinfero coraggiofamente all ’afsalto : Ma otenoj ttccej '-
ributtari da Coronel ! , non vi guadagnarono che morti , e fei ite, lo
cadendo ira i primi i Capita ni Lille , e Dual , a caufa di non cher t gfJ° j * ]
foftenuti dal Sargente di Battaglia Jovy , che con le Truppe Ve - partí <uu
ne te comandava l ’afsalto .

.< Con maggior rifolutione ail ’ al tro attacco il feagliarono le
Truppe su l ’ erto délié balze , e per i dirupi della breccia . Udito
lo fcoppio della mina i Granatieris e Fucilieri co ’ Cav . de Sa vail -
lan , e Sbarra furono i primi ad invertiré le pälizzate . Subentró il
Generale la Barre co ’ Cav . , eSoldati di Malta , foftenuti dallo
Truppe di Branfuich , ch ’in tutte Toccartoni di quefr ’afsedio fi
fecero conofeer brave , & agguerite . Ove fattoogni sfbrzo per
guadagnarc il piano ( uperiore , fu reib inefficace dalla valida re -
iiftenza del nemico , che fbrtemente trincierato non tralaíció ope¬
ra alcuna per la fua difeia . Oltre Teiler la breccia anguila , e dif-
cofeefe , era ad alto inteftata con doppia ileccata di travi piantati
verticaltnente , & orizontalmente , di modo che montando i nof-
tii alla fommicà s ’meontravano nelle punte de gl ’iftefsi travi ; e
per non effer in tutto levati i fianchi 5 che difendevano quel fito ,
fifentirono percofsi da una procella di mofehetteria s & artiglie -
ik con fuochi mirturati , e pietre che rendevano 1 accedo non io -
lo impenetrabile , ma tremendo , e mot tale .

Il Generale la Barre , e gli al tri Comandanti virtà I ’ impofsibi -
lità di formontare , furono obligati , dopo havervi perduta la
più brava gente di comandare la rit ira ta . Tl lerendo Colonello
di Branfuich S - An dré , uno de ’ maggiori Comandanti , vi ricevè
una ferita , dalla quale poco dopo fe ne mori , e delTiftclIe Trup¬
pe vi tnorirono due Capitani , & un Maggiore . I ! Conte di Soif-
ions fît colpito di faflata . Il Conte di Fenelon Volontario nelle
Truppe di Malta fu ferito nella gamba . II Comandantedeile
Truppe Pontificie Orfelli hebbe una mofchetcata in terta , & il
Capitano Montcvecchj una neila gamba . I Cav . dt Liray F ran -
cefe , Cittadella Lucchefe > de VeretcrraCaftigliano , & il Ser¬
vente d ’ Armila Minoy redaron o eftinti sù la breccia ; & i Cav .
Beccaria Pavefe , e de- Cardona Aragonefe morirono di feri¬
te dopo qualche tempo . Altri 28 . Cavalieri vi furono feriti .
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i 685 Di tutte le Truppe del Papa » e di Malta tra morti , e feriti lene

contaroiio 130 . , edell ’altre 200 .
Non reftarono pero per sifatto contratempo difanimati inof -

tri Comandanti : Ma cono feiuto che la mina vohtaaü ' aítro attac -
co dava men difficile Ia falita , riíblverono di mentare todo raf¬
ia 1 to per non dar tempo a gli Aísediati di « pararla . L ’iinpreía fu
mcaj .icata . al Sargente Maggiore di Battaglia Alcenago , che con
1 50Q . huominidavevaefeguirla . Le Truppe a ció definíate furo -
no prefe da ciaícun corpo dell ’Efercito - , e mefse in battaglia duc
höre dopomezo giorno regia il ftava per dar ri fegno dellafsalto .

QlijfffedU - Quando i Turchr viftala rifôl u done de ' Chrifiiam > e conofciuta
ti parUmé la pro pria fiacchezza , & impotenza a refifiere , efpofero a late
taño . della breccia bandiera bianca » che trattenne la mofsa de ’ noftri r

Uícirono all ’hora 4 - Deputati del popolo per parlamentare , 1
quali condotti alia Reale propofero al Capitán Generale di rimet -
tergli in mano la Città , purche a tutti fofse conceduta la vita , e
la liberta ► Gli riípofe che la loro contumacia non meritava miíe -
ricordn , nèmaggior gratia pote vano fperare , che d ’efser rice -

, vuti a diferetione íal va la vita . Ma che non haverebbe acconfen -
tito anulla , fe prima non havefsero rime iso in mano de ' noftri
il Torrione del Cafieílo , il quale afsicurava l ’entrata della Cit -
tà .

Ricevuta queftapoco grata rilpofia , erano per farne il rappor -
to a quei di dentro , quando fegui difordine , che fconvolfela
capitolatione , e pofe in totale eccidio quell ’infelice Popolo .
Pendente il trattato andavano gli Squadroni pian piano avvan -
zando terreno , e da cento Officiali giä fi trovavano alla ibmmità
della breccia , nel quai tempo nata fra due Officiali de ' più avan¬
zad rifsa caíuale , l ' uno íparo all ’altro la pifióla , o come altri -

¡Conmefi menti fu detto , appiccofsi . il fuoco allabandoliera d ' un foldato ,

tTpSln U11 qUal fuoco vlfto da Turchi ingelofiti , & apprefo ! o per fparo
d 'arm , ! * apporta to , e principio di tregua rotta , cominciarono a fe arica¬re molchettate fopra de’ nofiri , e diedero fuoco ad un cannone
I chtiftian -i appuntato alia bocea della breccia 5 ch ' cfsendo caricato a cartoc -

uVe 7 c , r re ci ca § ion ° non P iccio1 a uccifione . Al quale ftrepito formontando

mmono ’ I gli Officiali avanzad , e dando adofso a i Turchi , chcfubito

fil di / pada fparato s ’erano pofti in fuga , n ’ammazzarono alquand nell ’ ifief -
I Hemicí . f0 [ uogo prima che falvar fi potefsero . .

Alla breccia de' Maltefi ( non . efsendovi chi n ’impedifse l ’in -
grefso ) emrarono pure le due Compagnie de ' Cav . del Refuge ,

eBro¿
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eBrofsiärd infíeme con a ’ti c due di Branfuich , che v ’eranó di
guardia . Onde prefo il Ncmico in mezo , ne fecero ftragge hor¬
ribile , ícnza perdonare nè a felso ne ad età . Ne furono tagliati
a pezzi più dijco . d’ognl genere di perione , eccedendo iopra
Ritti lacrud dia de gli Schiavoni , c parve maggiore la (trage ,
mentre neil ’afsalto délia martina havcvano perduci i Turchi più
di cento de ’ migliori combattcnti infíeme con Ali Agà feroce
Comandante delia Piazza . In fine ítancata la ferocia , cfatiata
l ’avidicà del langueo fi diedero le Truppe al fiacco della Piazza ,
e fcendendo ad un tempo le genti dell ’Armata , vennero a parte -
cipare del bottino guadagnato aü ’altrui coito , quai pero riufci
per tutti 1 dovitiofo , havendo i Turchi falvate le robbe migliori
dalla rovina delle bombe dentro le cifterne afciutte , che todo
dall ’indagine de ’ fol dati furono ritrovate . Durô il Sacco tuttoil
giorno , e per fado cefsare feccdare il Cap . Generale un falfo
aliarme alle lince , che ritirô gran parte delle foldateíche a " fuoi
pofti sii l dubbio dclla comparia di qualche corpo di Turchi . Il
Battaglione di Malta accorfe il primo a guarniré le linee , dove
dimoró quella notre , finche la mattina feguente richiamato dal
Gen . Brancaccio , fi rimbarconelle Galcre .

In tal modoTundecimo giorno d ’Agoíto fini 1 ’aíTedio di Coro¬
ne dopo 47 . giorni di trinciera apena , durante il quale havendo
havuto il Campo Chriftiano a combattere co ’ Nemici potentia
fonte , & ade fpalle , fù ftretto , & anguftiato a fegno , chd Vin -
citori parvero i più vicini alla perdita : Ma fupcratili in ambi i
luoghi , riufci la vittoria altrettanto più chiara . Ii giorno feguen¬
te le ne cantó il Te Deum alla prima MeíTa , che fi celebró lotto
la breccia con lo fparo del cannone delf Annata . Ritro voífí nel -
la Piazza fín ’ a 100 . pezzi d ’artigliaria di bronzo , con quantitá di
munitioni da bocea , e da guerra . Delle Truppe di Malta mori -
rono in tutto Pafiedio 13 . Cavalieri di ferite , & 8 . di malatia , e
150 . Soldaci tradi ferite , e di malade , oltre altri 70 . che mori -
rono dopol arrivo in Malta , e íoprado . della ciurma delle Ga¬
lere .

11 numero de gli Schiavi rívelati afcefe a 1336 . , de ' quali fé¬
conde la conventione fatta in Roma tra ’1 Pontefice , e lTnviato
della República Lando , ne fù fatto un giufto « partimento traía
República , e gli Aufiliarii > e ne toccô alla Religione la quarta -,
parte , cioè 334 - , del quai numero il terzo fe ne contribui ai
Pontificii . Pero a Malta ne pervennero poi con le Galere , e con
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1 685 altri Baftitnenti di piii di 500 , , & il Teloro per fentenza delía Ca¬

mera de ’ Conti li confífco a tutti quelíi , che non potero giuilifi -
care d ’haverli comprad dopo fatto il publicoripartimento . To¿ -
co di piii alla Religione un Cannone cielli iei acquiftati nel campo
Turchefco : ma quelli della Piazza infieme con le munitioni refta -
rono per dote della medema .

Trovandofi la Piazza tutta aperta , e piena di cadaveri , e di
rovine 5 v ’impicgô il Cap . Gen . le ciurme del le Galere per net -
tare le ftrade , e le piazze , e difinbui le tnaeftranze per riftorare
le mura ; e fpedi il Proveditor d ’Armata Girolamo Garzoni con
la fuá fquadraa portar ogni forte d ’armi , e di munitionifia guer¬
ra a i popoli di Maina , per dar mano alle loro dichiaratipni cli ’al
caderdi Corone fi farebbono fol levati apertamente contro i Tur -
chi per difcacciarli dalle loro Fortezze . Intcndeva dalPaltra par¬
te che ’ i Capitan Pafsà udita la rotta del Campo Turchefco lotto
Corone , s ’eraincaminatoper terra da Napoli di Romania con_>
2500 . foldati dell ’Armata per ritentare Piltello foccorfo . Per il

_ che applicoffi il Morolîni tanto più ftudiofamentealîareftauratio -

liJolvonTdi ne ’ e ^ ella P ^azza • La quedo flato di cole il Comandante
partire °d* i - dclîe Galere Pontificie rapprefento al Generale Brancaccio ch ’era

i ' jlrmnt * . giunto il termine prefiiTogli da S . Santità per il ricorno a Civita¬vecchia . Onde pregavalo di rifolverfi anclPelïo alla partenza uni -
tamente con arabe le ( quadre , overo dargli il fuo confenfo di po¬
teria fare da per fe .

j i che s >0¡ .: Non correva alfhora che Ii 17 . d ’ Agofto , fiagione veramente

pom ( i Gen . impropria del ritorno : Pero gli rifpofc il Branca douche la Cam -

Brancaccto . pagna non era per anco finita , né poteva vedere apparente pre -tefto^ di cosí intempeftivo receíío . Tener cgli commifsione di fer -
marfi in Armata con la fuá Squadra im ’alli i > . di Setiembre , &
haver anco oíTcrvato nelle di lui inftruttioni elTergli ingiunta la
permanenza per tutto Agofto . Continuar nelle Squadrc Pab -
bondanza de viveri , nè 1 infermitá elsertali , ch ’obligafsero d ’
abbandonar in quefto tempo V Armata fifi meglio dclPoperationi
militari . Ma rifiettendo in ultimo che la di lui partenza tira va fe -
co inefcufabilmente la fuá per Pordine che tenevadi non lafeiar
partire fola la Squadra Pontificia . Era ciaícuno di quefti motivi
per fe bailante a ritenere i Capitani Pontificii . Ad ogni modo ha -
vendo efli apprefe in molto più fiero afpetto le burraiche , & i pe -
ricoli corfi Panno pafsato nel ritorno da S . Maura , e dalla preveía

iP er k itagione troppo avanzara , e per la copia de gPmferrai , che
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DECIMO : 575
portavano , non fi lafciarono piegare , per il timore ch’al fopra -
giimger delTAutunno non ricadeiiero ne ' difaftri deUmfermid , e

^ cielJc burrafche {offerte .
^ p Rapprefentata tal rifolutione al Cap . Generale , Ia fenti con

infinito difpiacere per efïèr cosi immatura 5 & inopportuna , c piii
perche Ia partcnza delle Pontificie tirava feco quella dellc Maltc -
fi , tenendo già la mira a dilatar gli acquifli nel Paeiedi Maina .
paílarono per tanto , e ripaffarono fra Generali lettere , ebigliet -
ti , facendo il Morofini tutte l ' eiperienze poflîbili per ritener Te¬
co uniti gli Aufiliarii a riguardo dei er « ! ito , e del vigore , che do -
nano all ’Armata . Ma havendo anCb il Brancaccio ítabilito nella
coní' ulta de ’ fiuoi Capitani di partire , per non diícompagnarfi da '
Pontificii , e per trovarfi nella propria {quadra fina 700 . tra ama¬
lad » e feria > con tutta l ’ altra gente flanea dalle fatiche , e pati -
menti ? fie ne licendo in fine , e leguî la notte de ’ 22 . Agofto la Le 4 . Squa -
partenza delle due Squadre .

In pafsando fermatefi al Zante , fu Tal u tato da quella Fortez -
za lo Stendardo di Malta con 24 . tiri , a cui rifipofe la noftra Ca¬
pitana con 6 . , e con altrettanti la Padrona del Papa . Che fc_#
bene quel Proveditore fi mofli ó da principio ambiguo fe dovefle
íalutare prima ; informato nondimeno chaila Capitana di Mal -
tanon s era mai dà -quella Foitezza negato quell ' honore , volle
anco foprabondare ne gli fpari . Di là paflârono a Porto Climino
detto altamente Scorpione , porto formato daungruppo d ' Iíb -
lette alato a quella diS . Maura : ove fpalmarono ; e montre le
Pontificie íi sbi igano da quell ' affare > le Malcefi eífendofi già fpe -
dite , fi trasferirono a S . Maura , e vi pigiiaronoil grofso canno -
ne j trovato l ’anno avanti in quella Piazza con l ' a - me del G . Mae -
ftro Lisleadan , che dalSenatoera flato conceduto alia Reiigio -
ne . Indi -parteado ambedue le Squadre > toccarono Corfú , e
prefiero la practica a Gallipoli , e giuute a ' 15 . di Setrembre a Ca¬
po .̂ pardvento , fi fepararono tirando le Pontificie per Medina ,
e Civitavecchia , e le noftre caricati bilcotti in Anguila , a ’ 21 .
giorno di S . Marteo Apoftolo 1 comparvero alia vifta di Malta .

Alia loro comparía ordmarono il G . Macftro , e CcnfiegÜo che Entrata
la Squadra come vittoriofia , e carica di ipegüe nemiche encrafse fbi tn ; dt
con fiefia , efiolennità . Perd ichierata alia bocea del Porto infi - p* (ßaiqwa .
gura di mezaluna , e fpiegato ogni íuo apparato di pompa , flan - tn iá * 1'
do S . Eminenza a mirarla nel Giardino della marina , affiftito da
1 Signori Gran Croci , e Cav . del Convento , fece la íua entrata .
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A mezo il Porto sbnrcandofi lo Stendardo della Religione -, fece¬
ro all ’hora le Galere la falvadelfartiglieria , che íii corrifpoíbu ,
dalla Cirta con 12 . tiri , e calati ad un tempo gli Officiali co ' Ca¬
valieri , e Soldad dei Battaglione , û fchierarono al molo gran¬
de , e iaUitato nuovamente To ítendardo con la mofehetteria , fíj
in bella marchía condotto alia folita fuá reíidenza nelf Albergo
d’ Alvcrgna ; e le Galere havendo prima sbarcato gli Schiavi di
Corone in Marfamufetto , fe ne pafsarono anch efse all ’ordinaria
fianza del Borgo , e deli ’Ifola .

Paftcndo il General .JBrancaccio dall ’Armata , l ’accompagno i¡
Cap - Generale con una Iettcra per il G . Maeftro , elfa gloria
maggidre del noítro Battaglione » e per si degna tefthnonianza
de , le fue operationi inferi remo qui foja , tralafciate l ’altre feríe¬
te dal Cardinal Cibo d ’ordinc di S . Santitá , e dal Screnifs . Do-
ge ; cd è tale .

Eminentifs . e Reverendifs . Sig . mió , Sig . Colendifs ,
Si reítkuiíce a V . Emincnzail Venerando Genérale Prior Bran -

caccio con la Squadra , e Truppe fue valoróle » dopo haver con¬
tribuito nel faftidiofo afsedio di queíta forte debellata Piazza di
Coron effecti della piii favia condotta » e del genio martiale , che
fíngolarmentc l 'adornano .

L ’animofa coítanza , e le prove di coraggio , ch ’anno dato ne ’
maggiori azzardi particolarmente i Cavalieri , rendono al mondo
chiaro teítimonio della militar difcipüna , e del fine gloriofo , ch ’
cfemplarmente ílluftra la Sacra Religione .

Nella premura » c ’ ha dunoíhato di feortare la Squadra delíe
Galere di S . Santitá , cd affiliere a mold Cavalieri , & Officiali
infèrmi , e fend , affretta egli il fuo recefso . Nèiodoppo haver
portato al fuo nflefso varie cotffideradoni importanti , ho dovuto
oppormi alle fite lilolute infiftenze , tuteo che hora la Stagione
fia più propria aile maggiori operationi della Camp3gna , e clic
mi veda con feontento Hace are si valido , e ftimato riníoizo in
tempo , che fi và meditando feguirc la profperità dell ’a .mit con -
no la tirannia Otromana , e ilabdir con nuovi acquiiii il bene che
la mano del Sig . ludio dona al Ghdftianefmo .

Non pofso picnamente rifcrire aü . Eminenza l ’eíhemoram -
madeo con che ho convenuto veder la morte del Si°\ Com . la
Tour Generale da Terra , mentre , fe bene il Aio langue humilió
il fallo O , tema no , e produise le prime palme ail armfchriiiiane ,
doppo grave colpo è itato queiio ? che levo un Capo , in cui

lorn -
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DECIMO . T77
fommamente rifplendeva la più prudence ifperienza , & un ge - i£8y
neroíb valore .

F accio che nel paiïàggio délia Squadra fleiïà reiH confegnato il
Cannonc trovato a S . Maura del G . Maeftro Lisleadam : ond ' uni -
to ad uno di fei hora told al campo nemico , che mi diedi I hono -
te d ’eiibire alio fie fio Generale Brancaccio , prefenterà a V . Emi -
nenza un pienoacteftato della Screnifs . República » e del raio par -
licolar rifpetto .

Col riparto del bottino de ’ Schiavi , sí da remo , come d ’ altra
conditione , hó puntualmente efeguito le rette difpoficioni di S .
Santitá , perche in tutto ípicthi la parte dovuta , che mi prendo
in comprobare il fregio d ’eífcre Dalla Reale di S . Serenitá 22 .
Agoíto 1685". Di V . Eminenza Devotifs . Riverencifs . & Obliga -
tifs . Serv . Francefco Morolini Cap . Generale .

Partite dall ’Armata le fquadre Aufiliarie , e dopo loro ritirato - Ge e *¿
fi anco il Generale S . Paul al Zante , il Cap . Generale ancorche ¿7 ^ ”^ ‘
privo deH ’aififtenze ftraniere , diminuito delíe proprie íbrze , ç delta v™
ienza capi di terra , sù la fperanza nondimeno di nuovi rinforzi , ^ cia ii
ch ’atcendeva da Venetia , & in particolarc d ’ungroiïbconvojo ‘ MnA *
con Truppe di Saííonia , liefe la mira ad altreimprefe nella Pro¬
vincia di Maina per ailicurare maggiormente con elle gli acquifti
di Morea . Percio fubito caduta Corone ne fpedi Tavvifo a i iMAlnctti
Mainotti , i quali incoraggiti da tanto fucceífo , fi portarono in
buen numero all ’aíTedio di Zarnata , una deile tre Fortezze fa - z * rmu '
bricatc da Tur chi per tenerli foggetti ; e moftrando ad un tempo
quanto era pronto d ’aífiíler loro con le forze della RepublicaTpe -
di il Capitán di Golfo Sañudo con 6. Galere nel Porto d ’Anmïo
per impedir il paiïàggio de ’ Turchi , che volelfero portarfi a foc -
correre I ’aifediata Piazza .

Era feorfo con la fuá Armata il Cap . Bafsà ( come di fopra se
avvifato ) fin a vida del Cerigo per dar gelofia a ’ Veneti , e di -
vertirli daîfimpreia di Corone : ma intefa poi la fua caduta , s ’era
ritirato a Napoli di Romania , dove aíficurata la bocea del Porto
con forti catene , fi pofe egli 3 terra col nervo deile militie mari¬
time , e del Campo fuggitivo da Corone per confermai e i Popoli
di quella provincia abbattuti , e difanimati dal timore de .Tanni
vincitrici della República , e perovviare fopra tutto ch ’ i Mainot¬
ti non faceifero mutatione , come da molto tempo ne dubitava .
Onde avvicinatofi a Calamata , uso ogn arte per man tenerli in
fede , prometteudo loro efentione del tributo per tre anoi , & il

Dddd rila-
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i 68 $ ri Iafcio di ció che dovevano per il tempo decorio . Il Morofmi di «

di tutto ció era certificate , ftimô di non doyeríi piíi trattener a
Corone , importando la pronta mofla , e la lúa prefenza la fom -
ma de * meditad difegni , & avengache non foílero giunti per an¬
co gli afpettati Convoj , lalciate alcunc Galere a Corone , per ,
che con le loro ciurme fi finifle di rifarcire le rovine di quella Piaz¬
za ? fe ne parti a ' 2 . di Setiembre col reíto deíl Armata , & 34 *
approdó a Porto Citri poche migüadiftante da Zarnata : ove co¬
no fciuta la períiftenza de ’ Mainotti nell ’intraprcfo aflédio , / i
diede a far ammaflo del maggior numero che poté di quei Popo -
Ii , arrolandone Ana ^ 000 . lotto Pin fegne . Ma prima di venir
ail ' allai to , fece far la chismara a gli Aísediati , i quali rifpofero
di non poter deliberare da per loro fenzà partecipatione del Cap .
Balsa , che s 'attrovava a Calamata . Fù loro permelsodi potergli
mandare una Jettera per un Mefso a pofta , alla quale rifpondendo
il Cap . Balsa , gli conforto a perlifler in fede , efsendo pronto di
íbccorrerli con 10 . mila huomini c ' haveafeco » e con aitre for -
ze masgiori ch ’egli afpettava . Ma venuta in fuo potere quef-
ta rifpofta , non permife il Moroíini ch ’entrafse nella Piazza : ma
in fuá vece fece intender a gli Afsediati che ' l Capitán Balsa ha -
vea affatto depofto il pen fiero di Joro , veduto che ne ! Porto d '
Arimino ftavano le Galere Venete a batter Panguftie di quel paf-
fo ) ch ' era Punica via di poterii loccorreic .

Arrivé fia tanto il Convojo de ’ foccorfi coniîflente in 22 . vele
con 2400 . SoldatiSafsoni fottoefperti Officiali , e con ahondan -
ti provifioni d ' ogni forte . Onde diedeíi principio nell ’iftefso tem¬
po alio sbarco delle milide , dalle quali intimoriti da una parto
gli Afíediatij e diíperati dall ' altra d 'eílcr loccorfi pergliavvifi
ricevuti , li rifolverono di renderíi a patti , falva la vita 5 e la_.
robba , il che fu loro pontualmente oííérvato , e n ’ ufcirono a gli
11 . di Setiembre in numero di 600 . , pallando con ogni fícurezza
ncl Paefe amico , eccetto l ’Agá Comandante , che per timore
di perder la tefta volle reftarfi co ’ Veneti .

Ma con tal ac quiño non reflava libera la Provincia di Maina,
s ’anco non li cacciavano i Turchi da Calamata , ch ' era appo lo¬
ro la Piazza pin coníiderata per tener in briglia i Mainotti . II che
pero non fi poteva Iperare , fe non fi batteva in campagna il Cap .
Balsa , che con fettemila Fand , e tre mila Ca valli flava accarn -
pato avanti di eífa . 11 Capitán Generale convocata la Confulta

„de ' Capi , rappre lento quanto era propria Ia prefente congiun -
tura
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DECIMO . 579
tura per cogliergliavantaggidell ’arrni cimentando ! ! col Capitán
Bafsà , il quale sera moftrato tanto confufo , & avvilito , che
fen / a muoverfi un palio , era rimafto attonito l 'pettatore della
caduta di Zarnata : Onde drchiai ô efier il fuo íentiroento di pro¬
vocarlo aPa battaglia ; e nel tnedetno concorrendotutta la Con¬
fuirá , íi finí con follecitudine di matter a terra le militie nel fíto d ’
Agía fio , che chiudendo l ’ingreíío della Provincia , dava grand ’
opportunité per il divifato cimento .

Era accampato il Cap . Bafsà tre miglia Iontano da quefto luo -
goin lito molto forte , tenendo Calamata alie fpalle , alia delira
i Monti , alia finiftra bofchi , efoífi , & alia fronte moite colli¬
nette , e torrenti . Alíe fpiaggie di Calamata > ove sbarcarono i
Veneti , vi fono al Pin torno montagne , e colline , che laiciano
una pianura di mezo migiio , pendente pero , Stinegualc , &
anco interíecata da folfi , c torrenti . Sbarcarono le mihtie íotto
la direttione del Sai gente Maggiore di Battaglia Cav . Al cena go ,
ch ’era all ’hora il primo de gli Officiali , fiante Paflénza del Gen ,
S . Paul ; eJovy , che di Sargente maggiore era flato fatto Sar¬
gen te Generale , fi trovava aggravato d ’infermità tale , che P
eílinfe non molto dopo . Pero difpofe l ’Aicenago il Campo
Chriftiano nell ’eminenza della collina , che diícende dal piii alto
monte , ha vendo per fronte un gran torrente , al cui margine fin
da principio serarifeaidata una ícaramuccia con unapartitá di
Turchi ícefi alla riva oppofta .

In quefto ftato di coíe capitó all ’Armata il Bar . Annibale di
Deghenfelt , Generale di confumataefperienza , il quale recer¬
cando imbarco per il fuo ritorno a Venetia , fu perfuafo dal Cap .
Generale di reftarfi alla condotta dell ’eíerciro . Onde fcefo egli
in terra , il giorno de ’ 12 . Settembre avanzo il Campo fin ’allo
fponde del detto Torrente , e lo pofe con buon ’ordine in batta¬
glia ; difponendo anco il Cap . Generale PArrnata grofia , e fot -
tile per il lungo di quella fpiaggia a fine di fpalleggiare la fuá mar --
chia ; facendo pallare di là dal bofeodi Calamata il Cap . del Gol¬
fo con la fuá fquadra , e con tutti i barconi , e caichj délie Navi
con armi , e bandiere , perche in tempo délia battaglia con la fin¬
ta d ’un nuovo sbarco ponefiè i Kemici in maggior appreniîonc , e
timore . Qualche partita di Turchi s ’avanzô per occupare le col¬
line oppolte ali ’aia deftra de ’ Veneti , e vi ieguirono in quel
giorno , e nel feguente aîcune fcaramuccie . Ma Iamattinade ’
14 . pafsando il nofito Efercico nelia fua ordinanza il torrente ,
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s ’incamino per attacear i Ncmici , che non eranó pm che mezo
roiglio diílanti . E perche Tala dritta per l ’íncontro d ’alcune col¬
linette con difficolcà poteva feguire il camino dell ’ala finiftra , il
Dcghenfelt ando moderando in guifa la marchia di queda , che
íuperati gli oftacoli , tutti iBattaglioni fi trovarono in fine pa-
reggiati fopra linea .

Ofservava il Cap . Bafsá la mofsa del Campo Chriíliano ? e
perche molto fí confidava nel numero de ’ fuoi > & in particolare
della Cavalleria , accrefciuta /ï il giorno avanti d ’altri éoo . Ca -
valli , venuti da Napoli di Romania , fi moítro pronto d ’accet-
tar la battaglia , e fece marchiare la maggior parte della fua Fan-
teria fotto Muitafà Bafsà dell ' Arta ? ad occupare le colline op -
poíle al camino dell ’ Ala delira de” Veneti , e contro l ’Alafiniilra
ipinfe 2500 . Cavalli . In breve fpatio gh Eferciti fi trovarono a
fronte ? & invcltcndoi Cavalli furiofamente l ’alafiniflra de’ Ve¬
neti > il Brigadier di Salfonia Schenfeît , che n ’haveva il gover -
no , fempre avanzando , & incalzando / i con fuoco continuo ? re-
fiilè ? eli ributtô di là da un valîone , donde eran venuti . Nell*
iflcllo tempo l ’InfanteriaTurchefca era arrivata a fronte dc ' nof-
tri ßattaglioni , che per ordine del Generale fempre procedeva-
noavanti . Ma il Colonello Maron lentamente movendofihavea
laíciato un gran vacuo tra un Battaglione , e l ’alrro ; il che oiler -
vàto da Turchi fecero eontramarchiare un groflb di 500. Cavalli
per penetrar vi . Oppoftiii nondimeno valorofatnentc gli Oltra -
rnarini , n ’impedirono l ’effetto , e li poféro in fuga . Il medem »
fegui della Fantcria, che fi gettô íbpra i ’Ala delira , dove il Prin¬
cipe di Branfuich comanda va , e verme con ugual proiperitâ ri -
buctata .

Sopra una Collina alla degrade ’ Veneti , forge van o due baile
muraglie , fatte per recinto d ’un Ciraiterio de” Turchi . A quel la
parte ii mollero i Nemici per occuparle ; quando fi trovarono
prevenuti . da gli Oltramarim , i quali fàttififorti dictro di elfe , teri-
vano per fronte gl ’ilkifi Turchi , ch ’andavano aîlalor volca -, e per
flanco quell j , ch ’erano a fronte de ’nolhi Battaglioni ; Et un Corpo
di mille Mainotti , che la notte avanti era ftatoincaminato a guada-
gnare l ’erto della Montagna , facendofi fempre più fupetioreal Ne -
mico , , l ’ infeft-ava con continue fcariche . Provo la Cavalieiia _>
riordinata dal Cap . Bafsà di far nuovo impeto , venendo ad in-
veftir i ’ala finiftra . Ma ributtata ndl ’ifteiïb mododi prima, dai
SaiibnijC dai Dragoni , . prefe fenza ritegoo la fuga per il pianos,
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eperilboíco . Adefempiodi cuil ’Infanteria , cheviddeoccii - 1685

pari i podi , a i quali dia afpira ^ a , e íi fentiva hartura da turre le

parci , íi diedeanch ’eíía a ! !a fuga , c íi difperfe per il ripido de *

monti . Airhorala Guarnigione di Calamata , che vidde difper -

fo l ' Eíércico Ottomano , pofe il fuoco alie munitioni , & afpor -

tandone le robbe migliori , abbandonó la Piazza . I Mainotti íi

diederoa feguicari fuggitivi , de ’ quali mold n ’ammazzarono , è

mold ne conduílero al Campo , che íervirono d opportuno rin -

forzo per la Ciurma delle Galere . Kel fatto d ’arme , da 80 fe -

riti impoi , pochi Chriftiani mancarono : ma de 7 Turchi nc teda -

rono 200 . ful Campo , e 400 . íeriti . In Calamata , e nel Forte

di Zarnata íi trovarono da 70 . pezzi di cannone di vario genere ^ .

Ma trovandofi l ’idefít Piazza di Calamata meza didrutta dall ’in -

cendio de ’ Turchi , olere Peder fuori della Provincia di Maina ,

e di non moka confeguenza per gî interciïî della República , la _ .

fece il Capitán Generale col parere della Confiaba del . tutto de¬

molite .

Reftavanonell ’ideifa Provincia altre due Fortezze da fuperar -

fi , una detta Pafsavà , e Paîtra Chieíefa . Per far cadere queda , ¿ 1 '

ch ’era Ja piíi importante per chiuder l ’ingrcfso della Provincia . . cbieteV , <?

dalla parte del Mare , i Mainotti fubito intefa la rotta de ’ Turchi , Taßavi

fi porta ' ono a Porto Vitolo a piantarvi l ’afsedio , e per porger -

vi la neceílaria aífiftenza il Capitán Generale prima vi man¬

dó con due Navi Carlo Pifani > e dopo la demolitione di

Calamata vi pafsô egli in perfona con 6 . Galere > dove ultimó

todo il trattato della reía già promodb dal Pifani , accordando a

gliAífediati la falvezza dellevite , e delle robbe , e l ’ ufcita del

Prelidio con Parmi . Il giorno de ’ 24 . Settembre n ’ ufcirono i

Turchi in numero di mille perfone » lia quali 350 . Solclati , che

furono trafportati fecondo la lor riebieda alPIfola de ’ Cervi .

Il Comándame pero della Piazza Alfar Bafsá non volle all ’ hora

andarfene congii abri : ma dopo lafofpcRÍioncd ’alcunigiorni

penfando fe doveva redarii co ’ Vencti per fuggir il pcricolo della

teda , o ritornarii a ’ fuoi 3 antepofe il fecondo partito per non ef¬

fer la rovina de ’ fuoi Fratelli , che fodenevano carichi riguarde -

voli , e godevanoopulenza di Beni : Onde fe ne parti änch ’egli

appiefso .

Maggior facilita trovó il Moroíini nel ridiir in fio potete la For -

tezza di Pafsavà , che fola redava per compimento dell ’ imprefa .

Nel punto ch ’ uícirono i Turchi da Chieíefa haveva cgh Ipinto
con -
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1 68 $ contro di efsa im grofso corpo di Mainotd ; & inteíb che quel

Preiïdio ftava per fortire , & afportarne il cannone , fece fubito
marchiare a quella volta il Sargente Maggiore della Natione 01 -
tramarina Gregorevich con 500 . Fanti per rinforzo de ' medemi ,
& impedire ü detto trafporto . Petó i Turchi icoperte da Iungi 1’
Infegne , ripienidiconfufione , e di terrore , fi diedero alia fu¬
ga , abbandonando la Fortezza , ch ’anch ’efsa per rifolu done del¬
la Confulta fù poi demolita 5 riconoiciuto ch ’era difettofa in ogni
parte , ech ’era fuori di pafso per impedir Fin vaiionede ’ Turchi »
potendo fare 1’effetto inedemo un ’altro pafso ftretto , che v ’era in
poca diftanza .

In tal modo fini la Campagna di Levante dcll ’anno 1685 , feli¬
ci fsima anco fopra le fperanze • Ma quella d ’ üngheria per la
grandezza , é moltiplicità de ’ fucceiîi riufci via più confiderabi -
le , & importante alla Chriftianità ; e feguita fra l ’aître cofe la

fyitd de ! ’ rotta dell ’ Hfercito Turchefco nelle vicina nzedi Strigonia , e ricu -
tbefco°j 6ro P erata la forte Piazza di Nehaufel , fe ne cantó qui in Malta fo -
s trigonia , t lennementc il Te Deurn con P . oceiïione generale da S . Gio : alla
ricuperâtio ’- Chicfa della Vittoria in renditnento di grade a S . D . Maeilà .
loanfci Nel rnc ê di Febraro diqueft ’ anno ilCav . Fr . Carlo Simeone

Ricevitore in Turino complimento a nome del G . Maeftro , e
CompUmen della Religione il Duca di Savoja , rallegrandofi con S . A . Reale
u al Daca del fuo felice matrimonio feguito con la Principcfsa Anna Maria

1 dv <i/ a 5 fîglia del Duca d ’Orlicns , e Nipote di S M . Chrift . . E dal Cav . Fr .

Et dipped ' Francefco di Thun Inviato delITmperatore , enella Corte d ’ In -
Ingbilterra , ghilterra ii paísó altro complimento a nome fimilmente del G .

Maeftro , e della Religione , condolendo /i con S . M . Británica della
morte del Re íüo fratcllo , c rallegrandofi della felice íiia fuccef-
fione a quella Corona . Onde dall ’uno , cdall ’altro di quei Prin¬
cipi gradito a pieno l ’oíficio , ne fecero anco per loro letterc al G .
Maeftro benigni I sime efprefsioni .

Cav . divotí ^ icuni divoti Cavalieri , fra i quali erano principalmente il
riedificanoye Cav . Fr . Hcttorc de F ay la Tourf che poi mori , come s ’é vifto ,
V bc Jir *j noi nelîa f‘ittIone dcI Ridotto ) il Fratello fuo Fr . Antonio la Tour
Camera tat faubourg > ü Com . Fr . Gio : Battifta le Marinier de Cany Segre -

tario del G . Maeftro per lettere di Francia , & i Cav . Fr . Cario
d ’ Ormefon , Fr . Cipriano la Barre 5 e Fr . Trojano Gerondi ,
defiderofí di viver ritiratamente nella cafa della Camerata , e
xavvivar vi gli eícrcirii di ípirito già da molto tempo difmefsi , co¬
me Ci difseíotto jfanno Supplicarono nel aicfe d -Aprile
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il G . Maeftro , e Confeglio , che fofse concefsa Piftefsa Caía per i68jr
loro habitatione , offerendo fi di ridurla a proprie fpefe a quella
inaggior perfettione di fabrica , che farebbe loro permeffo : E
che frà tanto foffero dal Teforo aífíftiti , e proveduti di quanto bi -
fognarebbe con quaiche dilatione per il rimborfo delíe fpefe .
Pero approvata , e lodata quefta buona intentione , e propofta
loro , fù data la neceiTaria facoltà a i Procuratori del Teforo ,
accioche ordinaisero al Comraifsario delle fabriche d ’afsifter e >
eprovedere alia fabrica con tener giufto conto delle fpefe che fi
farebbono a conto del Teibro per cfserne da loro rimborfato il
danaro a raggione di joo . Scudi Panno fín ’alPintero pagamento .
Dato Pordine , fi pofe mano immantinente alia fabrica : Onde fi
riedificô in bellifsima forma tutta la Cafa della Camerata ? che per
efserc da molto tempo mal tenuta , era quafi andata inrovina , e
terminata nel fine di queiPanno medemo , vi fi trasfetirono quei
Cavalieri äl numero di 8 . , & un Capellano delPhabito , viven -
do quivi applicati all ’opere di pietá con edificatione , e buon ’
efempio di tutto il Convento . .

A ’ 20 . di Novembre approdô a quefto Porto Monfieur de Gi - G ^ard¡n *
rardin , che con due Vaícelli da guerra , & uno da caricopafsa - Ambafc .dtl
va Ambafciatore di S . M - Chriífianifs . in Coftantinopoli , condu - KeCbrpft .ín
cendo feco la Moglie , un F ratelíp , & un fuo Ñipóte , con una po¡ i * ntm ‘
numerofa , e fplendida Famíglia . All ’entrare ií Vafcello Co -
mandante faluto la Città con 11 . pezzi , e gli fii rifpofto con al -
trettanti , ei4 - mafeoli . Fix complimentato PAmbafciatore ai
Vafcello per parte del G . Maeftro dal Sinilcalco del Prior Caraí -
fa . Alio ícendere fii lo ftefso íalutato con 11 . tiridalla Città , e
con le Carrozze di Palazzo fù condotto alla Caía del Maeftro di
Cafa Com . de Bajers , ove fíz lautamente trattato dal G . Maef-
tro , non ha vendo voluto accettare Pal íoggio in Palazzo . Ildo -
po pranfo del giorno feguente fi condufse egli con bellifsima co¬
mitiva alia vifíta di S . Eminenza , che l ’incontro , e riacccfmpa -
gnô fía fuori delia porta della Sala . Nel difeorfo difse egli ha - Senrimenti
ver toccato Malta d ’ordine cfprefso delíuo Re ( di cui gli prefento i > s m cbr.
anco una lettera ) prima per fignificargli le benigne intentioni , ,¡onfh' aj ‘ , ,
che S . M . teneva verfo di lui , e di tutta la Religione . Secondo
per railegrarfí feco della gloria acquiftata da ’ íuoi Cavalieri neir
afsedio di Corone , ch ’ammirava , eftimava molro , ancorche
quelle fofsero folice attioni del zelo , e del valore della Religio¬
ne . Terz o , per fargli noto che dopo haver S . Maeftà Habilita

Ja
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i 68 j la pace fra tutti i Principi Chriftiani , s ’era applicata ádiftruggef

l ’herefía nel fuo Regno : onde per la ilia cura , e pietà efsenuoíi
indotri una parte de ' CaJvinifti a riconciliariî con la Chiefa Catto -
lica , ella per compire a quefta si importante opera , haveva pro¬
hibito l ’efercitio di quella Religione , fatto demolire tutti i Tem¬
pi de gli Ugonotti , & ordinato ch ’i fanciulli di quelli che non s*
havean voluco convertiré fôfsero battezzati da i Curati , & alle¬
vati nella Santa Fede . Et in fine gli notifico come egîi ftefso por -
tava ordine dal fuo Re d ’adoperarlï con tutto ifpotere perche da'
Turchi fofse reftituita la cuftodia de " Santi Luoghi di Terra Santa
a ’ Religio /i Latini > e rimefsi ne ’ loro antichi priviíegj , che dero¬
gati da qualche anno erano a folíecitatione del Patriarca Greco
di Gierufalemme .

11 giorno apprefso fi porto il G . Maeftro alla vifîta dell ’Amba -
fciatrice , & efsa J' indimani fit a Palazzo a reftituirla , incontra -
ta , & accolta da S . Eminenza con intera compitezza . Ne ' fe -
guenti giorni furono a divertirii fuori al Giardino del Bofchetto ,
8c a vibrare la Grotta di S . Paolo , e licentiatifî in fíne , fe ne par-
tirono fodisfatti la tnattina de ' 27 . dello ftefso mefe .

Inßunzjt del Di Decembre per lettere del Bagl . d ' Hautefevillc Ambafciator
K ? ehr . ch i nella Corte di Francia s ’intefe il deíiderio di S . M . Chriftianifs .
*rÍglt c ’^ non fi facefse difficoltà alla ricettione de ' Figli de gli Heretici
'i’ Trníifiano Nobili del fuo Regno convertit ! alia Cattolica Religione , eísen-
rúevutinei dovene molti ch ' intendevano dedicarfí aqueft ' Ordine . Peroab -
u nctisiont ' bracciando il G . Maeftro , e Confíglio con ogni prontezza l ’oc -

cafione di corrifpondere a i pii fentimenti di S . Maeftá ; perche
gli Staturi della Religione efeludono fragii altri dal fuoingrefsoi
Difcendenti da gli Heretici , deliberar onó di fupplicarne S . San -
tità per la difpenfa generale a favore di tutti i detti Nobili con¬
vertid , per poterfi ricevere in qualunque grado neile tre Lingue
di Francia : Et havendo poi Fiftefso Re in proprio nome fatta -.
porger Finftanza a S . Beatitudine , fît fpedito il Breve nella forma
defiderata , direttaal moderno G . Maeftro } & a ' fuoi fuccefsori
in data de ' 2j . Giugno del 1686 ,

ld l? r *d ' ^ e ŝo rac fc Decembre ad inftanza del Pr . d ' AlemagnaJ
ZiUmAiL Fr * Ermanno Barone de Vachtendonch , ano -aro poco avanti in
Vacbtendocb Convento , furono dal G . Maeftro , e Conf . dcputan ' due Corn -
in mater , a m jfsarii , davanti a i quali intendeva dimoftrare , che per premi -

preceden nenza dclla fuaDignità glitoccava di federeavand alPr / ord '
Aquitania ; luogo ttfiuto da i Priori d ’Aknjagna fuoi predecef -
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fori, come áppariva dal Regiftro del Capitolo Ge neráíe del 1454 . 168 j
e dal libro de ’ Configli del 1506 . , quantunque altri piii moderni
fuoi PredeceiTori íi foflero contentati di luogoafsai piú inferiore .
Pero per parte delle Lingue di Provenza , di Francia , e d ’ Italia ,
e de ’ Priori d ’Aquitania , di Ciampagna , e di Tolofa gli fii fat -
tagagliardaoppolítione , inflando che non fi facefse novitá , e
fe pretendeva il Prior d ’Alemagna d ’havere ftallo , e fede in Con «
íiglio , non fe gli défse che dopo di loro . Onde nel tempo che fi
trattenne in Malta , intervenendo ne ’ Configli , e nell ’altre pu -
bliche fdfioni per non pregiudicarfífín ’alla deciflone della caufa ,
non riceve altro luogo , che l ’ultimo dopo tutti i Signori della G .
Croce , & in fine fe ne parti fenz ’alcuna rifolutione dell ’ in -
fianza . .

In materia di precedenza tenne pur anco in grand ’attentionej ute a pre¬
mia queft ’ Ifola , e fù molto famofa in Roma la lite che fi fece
queft ’anno davanti la Sacra Congregatione de ’ Riti fra Û . Anto - c ‘/v0 o J a '.
nio Manfo Vicario del Vefcovo Palmerii , & il Capito ’o di quef- tomoManfo t
ta Cattedrale , pretendendo il Vicario la precedenza fopra il Ca - ll CA% lt '
pitolo , enegandogliela totalmente i Canonici , fonda » nell ’an - cvtJfjr. 4
tica , & immemorabile confuetudine della Chiefa di Malta :
Onde ne fegui íentenza fotto li 28 . Luglio : Che recedendofi
dalli tre preceden » Decreti dati contro il Capitolo , fuo Arcidia -
cono , Dignita , eCanonici , íi doveíse a’ medefimi ncl Choro ,

I endle Procdfioni la precedenza , conefprefso ordine al Vefco -
£ vo fotto Ii 24 . Novembre di non permetter che per il Vicario s’
fj innovafse cofa alcuna fenza parteciparne alia Sacra Congregatio¬

ne , & in quanto alla precedenza ft ftefse alla Decifione , impo -»
nendofi aile parti perpetuo filentio .

Fù promoiso queft ’anno al Bagliaggio di Manoafca il G . Corn . Dignità , e
Fr . Tomafo de Villages . Al G . Comendatorato Fr . Vincenzo Canche . '
Anna de Fourbinsla Fare , & ai Priorato di Venetia vacato per
morte del Prior Balbiano , il Pr. d ’ínghil terra Fr . Stefano Maria
Lomeiiino . Havendo il Card . Carlo Barberino rafsegnato in-.
mano del G . Maêftroil Bagliaggio di S . Sebaftiano di Roma , Tuf- ¿» ¡aZho
patronato di fua Cala , fottola rifervadi tutti i frutti , giurifdit - Bag .diS . 9 e-
tione , & amminiftratione , eccetco Scudicento in favore del Ni- ^ ft um &
pote fuo D . Tadeo Barberino ricevuto di minorità nella Lingua ’
(Thalia , a prefentatione del Principe di Paleftrina D . Mafleo Bar¬
berino ne fù inftituito dal G . Maeftro ilprefato D . Tadeo . Fù
appro vaca dal G . Maeftro ? e Çonfiglio la Fondacione d ’una

E eee grofsa
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grofsa Comenda di Jufpatronato nel Priorato di Tolofa , farta
dal Prior di Tolofa Fr . Paolo Fraacefco de Beon Cafaus a favore
della fuá Cafa con alcune foílitutioni : Confíftendo detta Co¬
menda nella Terra 5 e Signoria di Plaignes nella Provincia di
Lingua Doca , e nelle Mafserie di Capitany , e Pleignes , pofte
in detta giuriídittione > le quali furono vendute al detto Priore
da Pietro Hippolito de Beaon March , di Cafaus fuo Ñipóte per il
piezzo di 64 . milla lire Tornefi , e quefta Fondatione fii poi an¬
co confermata per Breve Apoflolico dato a' 15 . di Maggiodei
1 686 .

Accoftandoíí il Prior Brancaccio al fine del fuo Generalato ,
gli fu dato per fuccefsore il Pr . d ’ Ungheria Fr . Gio : Francefco
Co : d ’Herbeftein Gov . per S . M . Imperiale di Carliftac > e Gene -
rale de ’ confini in Croatia . A fuá nomina fù eletto per Capitano
della Capitana il Cav . Fr . Gio : Ferdinando Co : d Herbeftein fuo
Ñipóte , & in Capitani dclle Galere S . Maria , Annunciata > c S .
Paolo i Cav . Fr. Ricardode Rubins Barbcntane Provenzale , Fr .
Francefco Xaverio Co : d ' Haifseítein Boemo , e Fr . Antonio Teo -
dorico Godet de Saude Francefe . E per fine fù concefso il Ben-
fervito con privilegio di Capitano di Galera al Cav . Fr . Mauritio
Amadeo Operti , havendo militato per un ’anno in Ungheriacon
cento Soldaticondotti a fue fpefc , comeappari per atteífiitodel
Duca Maffimiliano Emanuel Elettor di Ba viera > al cui fer vitio il
detto Operti militava . E perche egli era Novitio , neíofpefeil
Configlio la fpeditione del Benfervito fírfairatto della fuá pro -
fefsione : Ma ferito l ’anno íégucntenellafsedio di Buda > vi per-
dé la vita , né poté godere l ’ eflfetto della gratia .

^ Si nota anco in queft ’anno l ’ homaggio , e giuramento di fedet-
tà refo dal Principe Filippo di VendofmeGran Prior di Francia
nelle maní del Re Chriftianifs . , cost per il Priorato di Francia ,
come per tutti gli altri Priorati , e Comende di quel Regno , co
me per i ’editto Regio era tenu to fare ; e ne confegui latere pa¬
tenti fottoferitte da S . Maeftà , per le quali gli fù finta manleva -
Tn o fia liberatione di tutti i frutti , e rendite de ' medemi , cheta
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potefsero efsere ftati , ô íarebbono fequeftrati ad inífanza de ’
Procuratori generali delle Camere de ’ Conti , loro foftituti , 6
altri Öificiali per cagione di giuramento non tefo , in data de ’ 20 .
Decembre di queft ’anno medemo .

Entro dopo quefieeoíe con fiuifto principio l ’Anno del j 686 - 3
giubilando la Chnftianita per i profmi fuccefsi contro ü comune
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decimo : 537
némico íosi nellaMorea , come hell ’Ungheria ; mcntre i Ve - • ï 6 %6
neti fcome s ’é rifcrito ) efpugnata Corone , & occupate le Piaz -
ze di Calamata , diPaisavà î ediChielefí , s ’erano reíi padro¬
ni di tutta la Provincia di Maina , ch ’ era di gran confeguenza per le
future conquifte ; e gl ’Imperiali , rotto l ’Efercito Turchcfco nelle
vicinanze di Strigonia havearf efpugnata Nehaufel > e conquiftate
apprefsos Eperies , Cafsovia , S . Job , & altre Piazze confiderabili
in Ungheria . Cosí apparendo vifibilmente Ja Divina afsiftcnzs ,
a pro de ’ Chriftiani , concepivafi anco maggiori Je profpcrita
dell ’armi , e con le fperanze s ’antecipavano i preparamenti per la
futura Campagna con rinforzi ftraordinarii per tutte le parti . II s 'dleftifce
G . Maeítro , e Configlio coftanti nella refolutionedi continuaré ddu i{ e >iz
allaScrcnifs . República il fufsidio delle loro forze , havendo de- v ^ r mamc -
putati Commifsarii per l ’Armamento da farfí > ordinarono fecon - libreara -
do il lor parere il rinfbrzo delle otto Galere , e Ia leva delle Mili- paS nj .
tie necefsarie per il Battaglione di terra , che non oftante le pal¬
íate jatture , in brevifsimo tempo fi vidde in piedi in numero di
900 . Fanti , ripartiti in 17 . Compagnie fotto i loro Comandanti ,
& Officiali , cheletti di mano in mano da S, Eccell . , & approvati
dal Configlio , furono i feguenti :

Fr . Claudio deMechatein Cav . della Lingua d ’Alvergna Ge¬
nerale del Battaglione . Fr . Cipriano de Febure la Barre Cav .
della Lingua di Francia Luogotenente Generale . Fr . Teodoro
de Refuge Francefe > e Fr . Antonio Sbarra Italiano Sargend
Maggiori .

Fr . Henrico de Mallet Fargues Alvergnafco Portaftendardo . Comanda » .
Il Nob . Carlo de la Marche Pernac Alvergnafco . II Nob . Carlo ti . eroficta -
d ’Arcy la Varene Alvergnafco . Il Nob . Nicolo de Saiiseval u ddéatta -
Francefe , & il Nob . Giacomo Franceico Bouzet Roqueipine S / ane '
Francefe , tutti quattro Ajutanti di Campo . Fr . Giufeppe Ar-
naldo de Lefpinafse Alvergnafco Ajutante de ’ Sargenti Maggiori .
Fr. Gabriel du Bois delle Fertè Francefe Proveditor di Terra .

Fr . France fco de Bernon de Ceires Prov , Cap , de Granatieri .
Fr . Francefco de Savaillan Prov . Luogotenente . Li Nob . Pietro
Francéfeo d’ Eftaing de Saillans Alvergnafco , e Gioachino de
Beauverger de Mongon Corein Alvergnafco Sottoluogotenenti .

Fr . Gabriel Sigifmondo Co : Galler Boemo Capitano d ’ lnfan -
teria . 11 Nob . Mafsimiliano de Galefpach Boemo fuo Luogot .

Fr . Francefco Maria Garzin Saint Germain Alvergnafco Capi¬
tano . 11 Nob . Ferdinando Scheming Alemano Luogotenente .

Eeee 2 Fr .
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Fr . Guglielmo Sannázaro Italiano Cap . . II Nob . Giacomo Cía *
ricini Italiano Luogotenente .

Fr . D . Arnaldo de Tugores Majorchiro Capitano . II Nob ;
D . Michel Efcortin Aragonefe Luogotenente .

Fr . Giufeppc da Guale Prov . Capitano . II Nob . Claudio de
la Tuche Pro v . Luogotenente .

Fr . Giuíeppe deCaftelIet Prov . Capitano . II Nob . Luigi de
S . Auban Prov . Luogotenente .

Fr . Aleílandro d ’O ’ Francefe Capitano . II Nob . Claudio
Francefco deGraminontChaftüloii Alverg , Luogotenente .

Fr . Antonio Pietro de Saint Mauris Aiv . Capitano . IiNob »
Claudio Aymar de Dortan AI ver. Luogotenente .

Fr . Filippo Giuíeppe de Lefmerie de Choify Francefe Capit . .
II Nob . Giuíeppe de la Roche Aimon Barmont Alv . Luogot .

Fr . D . Gio : Manuel Portoghefe Capitano . H Nob . D . Lope
Almeida Portoghefe Luogot .

Fr . D . Bernardin de Neira Caftigliano Capitano . Fr . D . An¬
drea Padilla Caftigliano Luogot .

Fr . Francefco Seignoret de la Borde Francefe Capitano . II
Nob . Francefco la Maire de Paris Fontaine Francefe Luogot .

Fr . Alberto Bouquemare Francefe Capitano . Il Nob . Otta-
viano de Gallean Prov . Luogot .

Fr . Gior Battifta d ’Arenes Prov . Capitano . II Nob . Melchior
de Douffet Prov . Luogot .

Fr . D . Agoftino de Vertis Aragonefe Capitano . Fr . D . Tó¬
rnalo Eíclava Aragonefe Luogot .

Fr . Marc ’ Antonio le Voyer dePaliny Francefe Capitano de
Fucilieri . II Nob » Francefco de Choifeul Beaupré Francefe Luo¬
gotenente , & i Nob . Bernardo de Vichy de Chamron Alv . ; e
Giufeppe de Gramont Alverg . Sottoluogotenenti .

Oítre quefti Officiali , s ’erano giàofferti al G . Maeftro molti
altri Cavalieri per fervire volontarn neí Battagíione , e di quefti ,

>, edel numero de Cara vinifti n’elefte S . Eminenza ^ . > ch ’intut -
'. to compirono il numero di 112 .

Fra tanto imbarcatofi a Segna nelPAdriatico con Vafcello
Francefe il Prior d Ungaria Herbeftein , giunfe quà a' 13 . di
Marzo con numero fa Famiglia , & a ’ 2 . del leguen te meie , ce -
dendogli i 1 Generale Brancaccio il comando delle Galere , Tin —
traprefe egü con fplendido apparato d’ habiti , di livrée , e di
concern di trombe * e di timballi , e con molcaaípettatione del
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fuo valore fperimentato nelle guerre d ’Ungherîa . Nè intermeo
tevano gli Officiali del Battaglione con cotidiani efercitii d ’addef -
trarc iloro Soldat i , & i Commiflarii » e g ! i alcri Miniftri di pre¬
parare , . & alleftire lecofe neceflarie aquella fr editione . Tí ruc¬
to per ia metad ’Apnle era m pronto , ned ’altro attend caí! dio
queda íquadra , clv la moda de¡ 1c Galere Pontificie per íncauii -
narli unitamente all ’Armaca , Quando giunfe awiíb che mentre
elleno in fretta s ’ allefiivano , (é ñ era novata lina fiacida , & afi
fatto irremediaoile : Onde s ’era f pedito in diligenza pe - oruinc di
S . Santità a ricercarne una dalia República di Genova , per i ! cual
ritardo queda íquadra non fi farebbe cosí todo partita da Civita¬
vecchia .

Non vollero pero il G . Maeílro , e Cor . íigíio che la loro per -*
defle il tempo , & il profitto della fieíca fpaimatura : ma laípe -
dirono a far una breve feorfa in Barbería , fpernndo nel compa¬
rir improviíamenre in quoi mari , chepoteflero haver fortuna di
forprender qualche Vafcello nemico . Pariendo dunque a ’ 28 ,
d ’ Aprile , traverso in Barbería , e trovandoíiall ’ lfola delle Cu -
nigliere vicino a Sufa j hebbe awifo il Generale da Barca Fran -
cefe che corfcggiávano 3 . Vafcellid ’ Algieri davanti allaGoIetta
per impedire il comercio di queda Piazza , ch ’ ultimamente s ’ era
ribcllata daldubbidienza del ’i due Fratclli Lapfi dominanti in Tu -
nifi . Al che tirato dal deíiderio d ’incontrarli , indrizzo a quellá
volta le prue . Ma impedito da i venti frqfchi , e contrarii ,
premuto dallakra parce dali ’ordine dei fuoprefto ritorno a Mal¬
ta , refe il bordo per queda volta , e vi giunfe a ’ 7 . di Maggio ,
quando a punto s ’intefe che Ia Squadra Pontificia fornitad ’ una
Galera ben armata dalla Rep . di Genova già fi ritrovava lefla alla
partenza : Onde rifpalmofii con follecitudine , e la Domenica de ’
12 . di Maggio feceíi l ’imbarco folenne dello Stendardo col Batta¬
glione in ordinanza ; ma per caufa del tempo contrario non fegui
le non la íeradelli 14 . la partenza ,
- Sciolfero le 8 . Galcre in conferva d ’ un groflb Vàfcello noleg -
giato per condurre le munitioni da bocea , e da guerra . E rin -
fiefeate in Augufta le provifioni de ’ Bifcotti , e d ’altri Comeftibi -
li , tirarono di Jungo in Calabria , dando fondo alla Spiaggia di
Pentidatolo . Et eflèndo arrivate allhorainMeiïïnale ^ Ponti¬
ficie con la quinta Genovefe comandata da Napoleone Lomelli -
no , 8c avvifate dell ’incaminamento delle noítre per mezo del
Rived . Cav . Firrau , che con Filucça era cola prçcor / o , fi viddero
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1686 Ja mattina de ’ 19• ufcire dalia bocea del Faro col rimorchío anch *

Vñone itile eíTe d ’ un Vafcello di provifioni . Onde incontrate nell ’avvicinar -
“• Squadre ß q UC fl a Squadra , vi feguirono da ambe le parti i debiti falu -

plrte Fper ti , ele vifite de ’ Comandanti . Era comandata la Pontificia dal
levante . Cav . Fr . Camillo Feretti come Cap . Antiano , & alie truppe * di

sbarco , che portavano in num . di 4oo . huomini , comandavaj
. Antonio Orfelli , venendo pero effi j e tutti gli altri Officiali fu -

Großen ^ ordinati al Generale di Malta , tenendone da N . Sign , ampiad

fubordinati facoltà di comando , fin a proveder le cariche vacanti , e fofpen -

di Gen . dt dei ne i Delinquenti . L ’ iftelïà feradelli 19 . fciolíéro dal Capo

MJta . delFAnni , e cofteggiata con varii tempi la Calabria , traverfa -
rono da CapoColonna Fimboccatura dell ’Adriatico , tirando
all ’lfola di Paxo , dove prefentito dal Gen . Herbeftein che l ’Ar -
mata Veneta fi trovava nel Porto di C 1imino dietro Pifóla di San¬
ta Maura , fpedi avanti PAjutante Roffi con lettera al Cap . Gen .
Morofini , incaminandofí egli fra tanto a Porto Fighera neiriílefs J
Ifola per rinovarvi Pacquata .

Ritornato il Rofsi la mattina de ' 25- . con rifpofta del Morofini )
che l ’accelerava alPunione per dar principio alPoperationi delPar-
mi , s ’avanzarono le due fquadre in faccia di elimino , e PAr-
mata Veneta al lor comparire farpó dalla fpiaggia , ove flava Tor¬
ta . Precorfero nelPifteflb punto d ' ordine del noftro Generale al¬
la Reale il Riveditore Firrau , & il Corn . Fr . Romualdo Spreti
per fare col Cap . Generale i primi complimenti , e da lui gli fu
rimandato inmaggior fignificationediftima Pietro Morofini fuo

Unione dei 'e Ñipóte , e Luogoteneme generale . Giunta 1 ’Armata fot tile a

dette jyntf competente diílanza , fi fecero dalPuna parte , e dalPaltra per

drecof ._Ar - una vo i ta j faltiti folcnni del mofehetto , e del cannone ) il ent *

a a enet . f e g U j t0 con mo jt a allegrezza , e prefa dalla noftra Capitana conPaître Galere di fua conferva la delira della Reale , rirornofsi a
dar fondo , dove prima ftantiava PArmata . In pallando fu fimii -
mente falutàtâ la noftra Capitana dalPAi mata grolfa , e rifpofto -
le vicendevolmente , feguirono appreffo le viíite con compita fo -
disfattione fra i Generali , e fra tutti gli altri Comandanti di ter¬
ra , e di Mare .

& m 7 uVï Confifteva PArmatà Veneta in 26 . Galere , 6 . GaJcazze , 6 .
’ Navi grofse da guerra , & altre 24 . da traíporto ; 50 . fra Marci -

liane , e Tartane da Provifioni , 6 . Palandre per Bombe , e 12 .
tra Galeotte , e Brigantini . Le Truppe di Terra , che fi trovava -
noaccampate alla fpiaggia , afeendevano a 11 . milia Combat¬

tent ! i
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sæi ;

cate

; : á :jB¿
StEEÉS -

; í£ , ;S ;ü0 £

¡¿¡ip - -
¡S3í ;¿3 - 7 '

sfcS & T

ïraî ^ ï
js # £

0 /*

DECI M O .1 s 9 !

ténti ; dove íí centava un Terzo di 3500 . huomini di Braníuicli 1636 .

diviíi in 4 . Reggimenti fotto il General Maggiore Hermanno Fi¬

lippo Ohor , eílendo primo Colonello il Rograve Cario Lodovi -

co hglio del defonto Elettor Palatino ; e fra efsi diftinguevafí iru

particolare il Principe Guglielmo di Branfuich > che teneva pofto

di Luogoteneme generale dell ’ Armata . V ’era uncorpo di 2000 .

Saííbni diviío in 3 . Reggimenti fotto il Brigadier Gio -. Ridolfo

Schenfelt . Un ’altro corpo di 2000 . Fanti levati dallo Stato di

Milano , diviíi in 3 . Reggitnenti , uno d ’ Alemani , comandato

dal Maftro di Campo D . Annibale Moles , e due dTtaliani , l ’ uno s

fotto il Maftro di Campo Co : Pietro Vifconti , e Faltro fotto il

March . Antonio Vifconti Cav . di queft ’ Ordine , co ’ Capitani la

maggior parte Cav . dell ’iftefs ’ Ordine ; 500 . de ’ quali pero íí tro -

vavano imbarcati nelle Navi , ch ’ al num . di 15 . fot toil Capit .

Straordinario delle Navi Lorenzo Venier feorrevano l ’ Arcipcla -

go : Un Corpo di 1500 . levati nello Stato di Terraferma delíaJ

República , & un ’alcro in fine d ’ Oltramarini compofto di Schia -

vonij & Albaneíidi circa 1200 . huomini , con un ’ altro buon nu¬

mero di Leventi , e gente di fortuna .

La Cavalleria conlifteva in 2 . Reggimenti di Dragoni di 5- 00 .

huomini l ’ uno ' , comandad 1 uno dal Conte Bernabé Vifconte ,

ch ' era cavalleria di Milano , e l ’altro di diveríe Nationi fatto dal

March , di Courbon , con 2 . altre Compagnie di Capclletti co¬

mandate da ’ Capitani Lafcari , e N . . . • Tre erano i Sargenti mag -

gion di Battaglia : Il Cav . Fr . Aleílandro Alcenago Veronefe ,

Conte Enea Repetta Vicentino , e Lauro d ’ Andrea Schiavone .

E fopra tutti teneva il comando con titolo di Generale di Sbarco
il Conte Gio : Ottone di Konifmarch Marefciale di Pomerania . . , Ti Co . di Ko «

Sign . Svezzefe di rara efperienza , e riputatione nell ’ armi . Né ^ / march

havendo altro fin ’hora trattenuto il Capit . Generale per la fu a Abarco *

molla , e per 1 ’apertura della campagna , che l ’ arrivo di quedo

foccorfo > peril quale s ’accrcfceva 1’Armata di 13 . Galere , el ’

Eí ’ercitodi 1400 . huomini , fece immantinenterimbarcar le Trup¬

pe , e fegui la mattina de ’ 28 . Maggio la partenza .

Haveva egli in una Confuirá de ’ íuoi Capi riloluto per prima

imprelal ’attacco di Navarino , non folo con l ’approvatione , ma

con ordine efpreíío del Senato . Pero incaminata a quella volta 1 ’ cbnßi ,

Armata groftadeile Galeazze , e de ’ Vafcelli , fermofsi il giorno

íeguente la Coctile fotto ilCaftello di Lepanto > per metter in ge -

Lïh quelle Fortçzze , e divertir j Nemici da Navarino , fauenr

. dofi
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dofi chTfmael Bafsà Serafchiero della Morea ;

S tarso iclf
’Efercitofot ■
to
m .

Defcritttone
del Vecchio
"Navarins . ?
del Jho Tor¬
to <

_ _ fi trováva in cam*
pagna con forze confiderabili . Comparvero alla fpiaggia di det-
toCaftello da 300 . Turchia piedi , & a cavallo , che datifi a fa - ,
lutar le Galere con la mofcliettaria , relió uccifo un ’huomo nelP
iftefsa Reale . Pero dando ella fuoco alla fuá artiglieria gli obligo
tollo a ritirarfi alla collina . la dimane calo in terra il General
Koniímarc con i joo . huomini , c íi rinfrefcó l ' acquata imprefen -
za de gl ’ iftefsi Turchi , che íermatiíi fopra un’ eminenza , e dif-
taccandofi a picciole fchicrc , prefero a fcaramucciare alia larga .
Indi navigando 1’Armata lungo la colla d ' Arcadia , bifogno fe r -
Hiarfi per il tempo contrario altri due giorni fotto Caílel Tórnele?
& ad una punta del Zante , finche refoíi il vento favorevole , s ’
avanzó alli 2 . di Giugno alia fpiaggia del Jongo , hoggi detto il
vecchio Navarino , ove li riuni con l ’Armata groffa , che l ’afpet -
tava al Prodano 5 & havendo la Reale nell ' iilelîo tempo ípiegata
bandiera di sbarco , fi pofero commodamente in quel giorno , e
nel leguente le milide in terra , e fi fquadronarono in quelle pia -
nure fenz ' alcuna oppofitione de ' Nemici .

Tra ' 1 Vecchio , & il nuovo Navarino intcrnandofiil Mare in
terrafa guifa di Golfo con l ’oppofitione d ’ uno fcoglio > che rifie -
de alie fue fauci , vien a formare un Porto capacifsimo , ficuro dal -
rimpeto deü ’onde , e da ogni traverfia de venti ; E queílo non
folo è il migliore di tutta la Morea , ma il più commodo ch ’avef-
fe il Turco per radunar Armate a ' danni della Chrillianicà . Apre
l ' accennato fcoglio per due bocche Pingrelfo al mare , la mag -
giore delle quali riefce verfo il nuovo Giavarino , e la minore ver -
fo il Vecchio . Ma queda era flata da Turchi riturata con faífi ? e
forti íleccate , di forte che non fi poteva traníitare che con piccio¬
le barche . Alia finiílra di queda medema s ' inalza una monragna
di vivo fado , che fi prodende in mare , tenendo da quel lato un
precipicio di dirupi , e dalla parte di tet ra una lirada erta , e ma -
lagevole , che conduce alia fita fommitá , dov ' é fituaca l ’anti -
chiffima Cittá di Pilo gia Patria fiunofadiNeftore , hoggi detta
Navarino vecchio , che per l ’avantaggio del Cito haverebbe po -
tuto foílenere un lungo aiïèdio , come lo provó D . Gto : d ’Auftria

"Ndv armo
Veccb / o fi
rei >de Jenẑ t
tenirafio .

nel 1572 . , che l ’afíedió inútilmente con l ' Armata delia Lega : ma
s ’avviíi in güila ti fuo Preficho , chefenza fpa -’ar una cannonata ,
alia prima chiamata fece bandiera bianca , né frapoíla che la not -
te di mezo , fccíe la mattina de ’ 3 . il fuo Comandante con altri
due Turchi a íiipularne la refa . Concelïç a tutti ii Cap , Generale
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di poter u frire con armi , e bagaglio , e di più l ’/ mbàrco per Bar- 1 6 $ 6
beria , come inflantemente richicfero per non reftarfi alio fde-
gno de glialtri Turchi in Morea . Uicirono alii 4 . del mefe in
numero di 400 . períbne , fra’ quali ven ’erano da 200 . attiall ’ ar-
tni . All ’ufcir loro fu prefîdiata la Piazza di 150 . Fanti , e provif-
ta di Comandante . Vi fl trovarono 30 . pezzi diCannoncdi
Bronzo , 12 . Petriere , e qualche Cannone di ferro , diverfe
Spingarde 3 & altra forte d ’armi con fufficienti munitioni .

J L' ifteflo giorno de ' 4 . comparvero le 4 . Galere di Tofcana in- ^ rrivs delm
líeme con 4 . Galeotte groíle » mandate di rinforzo dal G . Duca , u gaUtc d )
le quali bramando l ’honoranza dell ’incontro , che s ’era fatto alio in
Stendardo di Malta , fi fermarono al Prodano per dar tempo ai 'ArmAU '
negotiato , & alla mofsa dell ’Armata . Ma conofciuto che la
Reale con la Capitana di Malta , e laPadrona del Papa fta vano
occupate nel canale dei Vecchio Navarino per la refa di quella
Piazza , e che non era allhora tempo di quellafuntione , fu dife -
rita ad altro piii comodo , e s ’incorporarono tácitamente il gior¬
no feguente con TArmata , sbarcando un fcelto Battaglionc d ’
800 . Soldad , e jo . Cavalieri di S . Stefano fotto il Maeftrodi
Campo San Sebaftiani Veronefe , e di più due mortariper gettar
bombe , e carcafse , che furono di rilevante fervigio nel progref-
fodelfimprefe . Pretefero quefle Truppe neirEfercito la Retro -
guardia j & ii corno ííniftro : ma nonio confeguirono per Pop .
çofitione delle Truppe di Milano , il cui Comandante Mar . Vif- Pna i x Vm -
conte fi fece intendere 3 ch ’egli alzava Stendardo di Spagna , e shatí * , cr
che nonhaverebbemai confentito di reftarfi in poftointeriore a ’ la™ rn¿ ( { *v .
Fiorentini . Che fe cedeva la Vanguardia , & il corno diritto al / /r «Ve . :
Battaglione di Malta , lo faceva per il pofsefso che ne teneva ne
glieferciti Reali , e per a Irre confiderationi íavorevoli alia Reli¬
gione di S . Gio . , le quali non militavano per quella di S . Stefa¬
no . Pero non ricevendo quefle Truppe pofto alcuno , le ne ftet-
tero in Juogo appartato , & efeguirono dopo tutte le loro fun -
tioni .

Col pofsefso di Navarino Vccchio s ’introduísero la norte mc -
demadelli' 4 . alcune Galere Venete per la bocea maggiore nel
Porto , e fufseguentemente alcune aître per guardar quella pia -
nura , & afufter alie genti di terra , ch ’ancorche fofsero furiofa-
mente berfagliate dalla Fortezza del nuovo Navarino formando -
fi nel fondo del Porto fuori della portata del cannone , non rice -
vcitero nèaU ' entrare » nè alio flare danno alcuno , Le Truppe

F fff di
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1686 di terra circondando anch ' efse il Porto , / ïpreicntarono la mar¬

tina de ’ 3 . doppo la nrarchia d ’ottomiglia ibtto Pidcfsa For tez -
Havdrino za , c [îe non cefsô di lalutarle con Partiglieria , dando apparen -

TUis -vuinve - z3 ch vo ! cr /îanitnofamentedifendere .
tu . 4 n0 ' Scà fituata queda Piazza fopramna pendenza di terreno , che

fiendendofi in Mare ne vkn .datrelatibagnata , & hà b none
Sud defcrit . batterie afiord ’acqua , ché difendono i ’en trata del Porto . Dal -
t , m ' la parte di terra non puo eíTer inveftita ch ’ al difcoperto per caufa

délie nude rocche , che la circondano . 11 fito , che da queda par¬
te pareva piu efpofto , è guardato da una Cittadella d 16. piccoli
Baluardi regolari di buona fabrica > tre de ’ quali redaño dentro
il Recinto 5 e treíuori . La íua figura è adai irregoJare . Non hà
ella ne iodo , nè altre .fortificationi efteriorf , e le muraglie , che
la cingono fono fabrication torrioni all ’ antica fenza terrapieno .
Dentro non v ’ è d ’apparente che la Môfchea , ch ’ è adai vaga , c
tutta coperta di piombo , edendo il redante delle cafe > ch ’averà
da 5- 00 . , più todo capanne , ch ’abitationi civili , all ’ ufanza de ’
Turchi , che quafi per tutto l ’ hanno della medema maniera . Fù
fabricata queda Piazza ( cofa quafi fingolare ) dagPidelfi Turchi
dopo l ’alîèdio podo da D . Gio : d ’Audria al Vecchio Navarino ,
conofciutane l ’importanza *per difendere l ’entrata maggiore del
Porto , il che far non poteva la Vecchia Fortezza per la fuadif-
tanza ; Peril chef Armata della Lega in quel tempo hebbe liber¬
ta d ’entrarvi , e vi godette ficuro ricetto . . • : ■

Prefentatofi l ’Efercito Chndiano davanti a queda Piazza , pof-
che non fi trovo modo di poter coprirfi fotto di día per mancanza
di terra frai ’afpre , enude rocche , che per tutto circondano la
fuá fronte > il Battaglione di Malta , che tenevá la Vanguardia ,
e Paître Truppe avanzare furono obligate la fera delPitfcdo gior¬
no di ritirarfi per tre miglia al badb della campagna , .redandovi
iôlo una partita di Schiavoni al coperto del Borgo , die tro varo -
no abbandonato > mentre Zafer , 0 Seder Balsa Comandanto
della Piazza , che vi dava in guardia con 250 . Cavalli , e con
qualche Infantería , alia comparia de ’ nodri s ’eratoíto riurato .

Si fece il di feguente de £ . l ’accampamento sii Palto de da mon -
tagna , & allí 6 . il Battaglione di Malta porto avanti un migiio /
e mezo. ilfuo alloggiamentofopra certe colline avanzare p ~ r ov -
viare che per di lá i Turchi non introduceífero foccoríi neila Cit -
tà , e per rnaggior ficurezza vi formai ono un Rido tto niumtodí
4 * P c £¿i öl connone » $ dove omdayaiï ogni içra un diftacca -
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mento di 300 . huomini nel Borgo , per impedire le fortite di quei
di dentro , e difender Fidefso Borgo , che porgeva a nodri mira¬
bile coijimodità d ’avvanzarfí coperti quaíi fotto le mura della
Piazza .

• Alii 7 . per lettere intcrcette net campo s ’ hebbe avvifo clfun
grofso di 3000 . Turchi s ’era fermato in un luogo poche miglia
diftante , di dove IfmaelBafsà Serafchicro con altri 6000 . Tur¬
chi rttendeva di portare il foccoríó in Navarino . E giudicando
il Generale Kbnifnarch con la confulta di terra che íarebbe ftato
facile di forp - endeiii all ’improvifo , laíciato con fuíficiente cufto -
•dia il Sarge - te Maggiore Alcenago per tener ferrara la Piazza > iî
pa rí ¿li Piftdsa fera col redo delPEÍercito . Pero havendo mar-
chiato a gran paííi . tutta la notte , non fí trovo la martina veftigio
alano del Campo nema o ; né lí feoprirono che da 40 . corridor !
■Turchi ver ib le montagne d ’Arcadia . Percio fe noítre genti fen-

* zapigiiar ne cíbo , nénpofo , con eftrcmapena fi ricondufsero
al campo , havendo fatto inútilmente una marchia di piii . di 30 .
miglia . Hebbero quivi pero commoditaJi ricrearíí. copiofamen -
te per l ’abbondanzachc vi regnava fpecialmentc d ’Animali grof -
ÍÍ condotti da i Greci del PaefeOnde per quedi , e f er il cen -
corfo di Badimend da diverfe parti , era viliífíraó il prezzo non
íofo delle Carni , ma d ’ogtf alera forte di comeftibili , ede ’ Vini
d ’ogni Paefe »

■ Ñon s era fufa quedo tempo íntrapréfa alcuna vígorofa ope¬
ratione contro la Piazza , non confidendo 1 oppugnatione ch ' in
una batteria di due pezzi , alzata fopra lo fcoglio dirimpetto alU
Città , & in pochi mortari a bombe . Pero quefti d moltiplic -a -
rono todo fin a 16 . , piantati parte fopra lo defso feoglio , e par¬
te alia fronte di terra ’, che r ,cominciarono a gli 11 . a tirare con
molto calore , ancorche le bombe in quel principio non riufcifse -
ro fenza danno de ’ nodri medemi , renendo iBombidi la mira
corta 4. Onde necadettero alcune nel Borgo , enegüaltri podi
avanzad , & il giorno de ' 13 . efsendone cadute 3 . in mezo di 4 .
Compagnie di Malta , nc redarono 12 . huomini feriti , e morto
un Capitano d ’uifaltra Compagnia Venetiana . Pero il Mutoni
Co : diS . Felice Veronefe , chen haveala direttione , libró cosí
aggiudatamente i tiri , come pur anco fecero i Fiorentinico ’ loro
mortari , che íi vidde in breve la Piazza in gran fuoco , e rovina .

Andavafi neiPidefso tempo alledendo una gtoísa bacteria di
cannoni , e gin nc davano dirizzati 6 . da 50 . , quando il Morofmi

F ff f 2 prima

1 686

U noßro E -

fer cito nj 'í
in cei ca 4d

campo ñe¬
meo .

. bbo danzjtnel noftrs
Campo .

Le Bimbt
ranno pan
■racaifj in
bla oariuo .



i6S6
Cbiamata

inutile fat -

tit a git af ~

fediati .

%/ fnviana -
» tento det

S erafcbiero

* l Campo .

1 ttoßri com
liartono eon
la Cavalia
nant mica .

596 LIBROprima di pafsârè a maggior diftruttione della Piazza fece per il
Dragomano Fortis invitare gli Afïèdiati alla refa , proponendo
loro ragionevoli conditioni , e 1 ’efempio da una parte di quelli di
Navarino Vecchio , e dall ’ altra {’infelicita {offerte di quelli di Co¬
rone ; Mà rifpofe il Bafsà Comandante che non era tempo allora
di parlamentare , mentrenon s ’era dato principio alla breccia , &
era vicino il Serafchiero con poderofe forze 3 dacuifperava la li¬
beratione .

Nè in fatti Ia Tua fperanza era mal fondata . Poiche rifo ! uto If .
mael Serafchiero di foccorrer Navarino , s ’era avvicinatoa 5 .
miglia al noftro Campo con un corpo di jooo . Fanti , e 600 . Ca¬
va lli > alpettando quivi il Bafsà di Negroponte , che ne conduce-
va altri 3000 . E fcorrendo all ’intorno la fuá Cavalleria , fecç_»
verfo la marina alquanti Schiavi di quelli , che s ’erano sbandati
dalle Galere . Pero tenutaíi da ’ noftri Generali la conlulta , e_,
con Adérate l ’anguftie , che fi provarono 1 anno avanti fot to Co¬
rone , fu deliberato di non dar tempo all 'ingroífamentodelNe -
mico : ma d andarlo rifolutatnente acombattere . Per il che il
General Konifmarch , lafeiate le Truppe di Branfuich , & una
paite di quelle di Safíbnia in guardia de ’ mortari , e delle venute
della Città dalla parte di Mo’done , il giorno de’ 14 , ordinô la
marchia dell Efercito verfo i Nemici . Nè s ’era egli modo per
anco , che íi vidde calare alia marina la Cavalleria Turchefca :
Onde fece egh íubito avanzare gli Schiavoni , e di mano m
mano i Dragoni per foftenerli . I nemici vedendo ch ’i noíhi
venivano rifolutamente perattaccarli , finferodipigliar la fuga ,
ma girara briglia furono ad un tratto fopra i Dragoni di Milano >
comandati allhora per l ’ aífenza del Colonelío Vifconti dal fuo
Luogotenente Cav . Fr . Fabio Carducci , i quali colti ad un paííb
ftrerto , furono obligad di far la lorolparata per flanco , che
con turto ció riprefle non poco la furia de ’ Barbari . Ma fopra-
giunti i Cavalli del March , di Courbon , & incalzandoi iNemici ,
hebbero tempo i Milane fl di ripigliar il lor vantaggio , e furono i
Turchi da ambedue i Reggimenti con gran vigore refpinti al lor
Campo , Il March , di Courbon , che s ’impegnp alíai in queft ’
incontro , e vi moftrb afsai coraggio , hebbe un cavallo ammaz -
zato fotto di fe , & il Principe Luigi di Turena Vencunere neí
Campo diede pur faggio di fommo valore .

Seguendo l ’Infanteria Ja fuá marchia per Forme della Cavalle¬
ria ? venire in breve a fcopiire i Turchi , ch ’ uíciri de ’ loro allog-

gia:
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giamenti AaVano ordinati in battaglia in un fico fo ti per l ’inter -
pofítionc d ’un torrente con rive alte ? e dirupate , ond ’il paísag -
gio riufciva difficile , non efsendovi ch ’ un angufto pafso per do -
ve fí poteva sfilare a 4 . huomini di fronte , a capo di cui v ’ ha -
vevano i nemici rinforzate le guardié . Pero fecealto ilnodro
Efercito alla parte oppofta , e fi cominciô a / parare 4 . pczzi di
campagna per obligar i Nemici di lafciar il podo , e dar commo¬
do a ’ nodri di pafsare . Ma qucfto non giovo punto ; anzi tenta -
toli 1! pafsaggio da unaCompagnia di Schiavoni 3 fu refpinta con
molto uanro . Alíhora il Konifmarch trasferi l ’artiglieria al cor¬
no deftro , dovelfava ' a noftra Cavaderia , che com nao a coi -
pire piii vivamente gl Inredeli ; eberíagl :andoli anco pin dapref -
lb gli Schiavoni con la mofchetteria , quegli in particolare , che
ftavano in fito bafso , e coperti daU ’artigliena , Jipofero in bre¬
ve in confufione . Con quedo fucrefso trapafsando da 200 . Shia -
voni per quel defilato 3 aífiítiti dalla Cava ! . cria , maggiormente
li cadcarono , e con la morte 3 e fente d ’ ilquanti , poíéro in di -
fordineglialtri : OndeawanzandolaCavaiieria , furonoiTur -
chi pofti in fuga > e caídamente perfegeitati .

Il redo , lcaramucciando a mofchettate con la nodra Infante¬
ría , veduta la Cavalleria pafsata 5 & i loro compagni in fuga , li
feguicarono con uguale precipitio > gettando a terra Parmi per
andar più leggieri . La Cavalleria liperfeguko arasai di là dal loro
Campo , dove ( i ritrovarono piii di 300 . Padiglioni piantati , con
quantitá di provigioni da bocea , e da guerra , che volevano in -
trodurre m Navarino . De ’ Turchi ne redarono da 15 . Scbiavi ,
e 150 . morti > oltre mold altriferiti . De ’ Chridiani non ne mori -
rono che da otto , ô dieci , e pochi piii ne redarono feriti . Tro -
varonfi m queda fateioné il Principe di Turena ■> e moln altri Vo -
lontarii di qualitá incorporad nel Battagh’one di Malta , ch ’aven -
do sfilato per Pangudia di quel pafso 3 fí fermé in battaglia per
fpallcggiaré la Cavalleria ; Il fímile fècero gli Schiavoni 3 ch ’ infe -
guivano i nemici , mantenendo fempre la fuá ordinanza con lode
di buona difeiplína ; mentre quafi tutte Paître Truppe s ’ erano di -
fciolte a làccheggiare il Campo Turchefco .

L ’idefso giorno de ’ 14 . ritornando i nodri vittoriofi al Campo ,
furono ncevuci con fedive acclamationi alio fparo dell ’aidglieria
di Navarino Vecchio , della Reale , della Capitana di Malta 3 e
della Pachona del Papa . Il giorno feguente fii fatta nuova chía-
mata a quei di denuo ?& efpofte a gli ocehi loro le tefte de ’ Turchi
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1686 uccifi nella pafsàta Eittionc , íurono avvertiti a non renderfi con¬

tumaci , fe non volevano all ’efempio de ’ Coronefi efporfi al fu¬
rore de ’ Vincitori . Il Popolo villa la rotta del Campo amico ,
temendo fra la rovinadelle Bombe di non cadere ndf ultime ca¬
lamita del facco , edella fchiavitii , era riiolutoin tutti i modi di
renderfi al difpetto di Giafer Bafsá Comandante , che non lafcia-
va con tutti i mezi d ’efortarli a perfííler nella difefa . Giafer , co¬
me confidente del Serafchiero era Bato fatto Govcrnatore di Na-
varino con ficurezza ch ’egli haverebbe difefa quanto bfiognava
cosí importante Piazza . Ma poiche vidde per la níolutioncdeí
Popolo di non poter ottenere il fuo intento , I ’obligó di procurar
almeno nella capito ' atione di confervargli 230 . Cavalli rimaftí

Ii V'opohdi viví per riconfegnarti al Serafchiero . F atta bandiera bianca , an-
jfoende in °' ^ arono tre di l° ro a contrattar la tefa , che fii tollo accordata con

e ‘ FiílefiTe conditioni che fi conceífcro aqüelli di Navarino Vec¬
chio . Nè havendo voluto il Morofini chen ’ ufciííe la Cavalleria ,
folo conceífe 4 . giorni di tempo a quei di dentro per poter alle -
ílirfi alla partenza , e portar íeco le robbe loro ; '& e /fi all ’incoti -
tro per ficurezza della - capi Lo latio ne mandarono al Campo ÿ
Turchi principali per ollaggi .

Stabilito Paccordo il giorno de ’ i 6 . -> FArmata navale entro»
nd Porto : Mâla notte feguente accadè accidente , che fi puè
notare per efempio di barbara ferocità , e d Wetlrema diipera -
tione . Poiche inte fo dal Bafsà l ’accordo feguito - fenza la condi¬
tione di poterne ufeire co ' fuoi Cavalli , ne concepi tanto 1 fiiegno

îl 'B 'dfsk d¡ contro gl i habitanti , che convocati fott ’ altro precedo in fiia 'Ca -
fa i principali , fece nietter il fuoco ad uni mina vicina , che itava

d ’tn ^ U0C0 ad preparara nella Cittadclla , dalla cui violenza faltara la Cafa con
VabbïucnJ rovina grande dell ’iíleíTa CittadeÜa , fi perdette egli infierne con
con quanta 150 . diîoro . IIIracaíTo d cl 1 ’incendio - fece dar Pallarme al Caín -
de Turcbi . p 0 } & in fretta s ’ allargarono le .Gal etc di fotto alia Cítta , por -

tandofi afi ’aítra parte per tema di qualchc machinato - tradiinenv
to

Il giorno íeguente il Cap . Generale , imputando a fraude de
Turchi quel la rovina , per la quale non fe glireilituiva la Città
nello ftato ches ’cra capicoîato , li fe ce tutti ufeire , c di Ida po -

TTimbré co imbarcare con le robbe loro , dando commodita » di tre Va -

hnlTafpor fcc ! li y che ] i .Cl' ai P 0 !tarono fecondo il lor defidetio a Dem a Terra
tari a. Da - di Barbaria vicino a Capo Buonandrea . Erano loprajooo . per -
nc. , fone d ogni fello , ed etâ , e ira quefti 800 . acti alParmi . Si ritro -
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varono nella Piazza li î ^ o . CavalJi , e i ^ S . NcgriSchiavi de gl ’ i 6 $ 6
ifteffiTurchi , i quali furono ripardti à proportione delle forzó
traía República , ele Truppe auíiliarie . AU ’ufcire cíe ’ Turchi
fu introdotta la Guarnigione Veneta nella Città , e vi fu deputa¬
to al íuo governo Pietro Bafadonna Nob . Veneto con titolo di
Proveditore Straordinario . Era fornita di 40 , pezzi di bronzo ,
& altrettanti di ferro , con quantitá di munitioni da bocea , e da
guerra . Fii ella nel refto ritrovata un monte di ro vine per l ’in -
cendio , e per il fracaífo , che fatto v 'haveano le bombe , e tutta
fparfadi cadaveri , e diCavalli morti con una puzza inícíferibi -
le . Onde íi pofé mano a purgarla in qualche maniera , e con -
vertita in Chiefa la Mofchea col nome de ’ Santi Vito , e Modef-
to , nella cui feílivita fu patuita Ja refa ; alia prima MeíTa che vi
íi celebro il di de ' 19 . > íi cantó il Te Deum con lo fparo gene -
rale del P Armata , e delle Fortezze . Finita la qual funtione fi
moffela Reale dal füo poílo , e - portofsi con alquante Galero
Venete all 'altra parte del Porto , dove flava laSquadra di Tofo
cana , con la quale fi compi alia cerimonia dell 'incontro , ede ’
faluti , nella forma che s era fatto con quella di Malta .

Provifto in tanto a fufficienza alia conférvatione di queíla Piaz¬
za , non s ’aípettc punto per proíeguire alfacquifto di Modone ,
come gia nella Confulta tenuta dal Cap . Gener , s era diviíato ,
che fe bene il Generale di Malta gli fáceíle inflanza di nuova
Confulta per rifolvervi di ver fe occorrenze , nondimeno paruto
quel tempo piii proprio d ’operare , che diconfultare , il General L ’Efenita
Konifmarch con le Truppe di Terra decampó da Navarino , & mmbUfut -
avan ti l ’AJba de ' 22 . Giugno prefe lamarchia per Modone . I
Cavalieri Voíontarii del noítro Battaglione s ’imbarcarono con lo
Stendardo nclle Galere per fare piii commodamence il camino per
Mare , Mag ! i Officiali con le loro compagnie accompagnarono
la marchta déll ’Efercito , che fii non piii di 8 . miglia ; e moven¬
do il giorno iíleílo ii Cap . Generale con l ’Armata , vi trovó iaJ
fera gía iuveílita , e ferrata la Piazza .
• Ken è Modone Città men confiderabile di qual fifia altra della Dtfirmione
Morca , per la lúa antichità , e per il fuo fito . Giace fopra una d ‘ M :id *ne -
picciola lingua di terra , che fporgendoíi in mare , le bagna da
tutu i lati le muiaglie , fuori che dalla parte di Tramontana , cíV
efléndo queíta la fronte di terra , viene da moite Fortificationi afsi -
curata . Tiene prima al di fuori una contrafcarpa fenza lirada co -
pei ta . e dopo un folio aísai largo , e profondo , dal fondo del quale

s ’inal -
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1 685 s ’inalza una muraglia , che Jo divide m due . Seguono poi la Fal -

fabraga , & altre muraglie interiori con groíTe Torri , donde i
Turchi facevano gran fuoco di mofchetteria . E ’ tutto il foíl 'o
fiancheggiato da due opere in forma di Baluardi , uno de ' quali
rcfta diftaceato dalia muraglia della Piazza . Tiene la Città all ’
intorno una gran pianura circondata da Colline 3 che le íanno un
vago , & ameno teatro , e la fertilitá del terreno , con bofchetti
doli vi , e d ’aranci , Scaltri alberi fruttiferi . le forma quante fono
le cafe di campagna altrettanti ameniífimi giardini d ' utile , edi
piacere . Fra tante prerogative perô fù dalla natura mal fornita
d 'aequa ? cíTcndoquafi tuttala fuá dipozzi paluftri , emalfani ,
dalla quale fi crede procedefsero poi le tante infermità del noftro
Campo . Nèpure è dotata di Porto ? fe non che ftando a fronte
in diftanza d ’un miglio ? e mezo ITfoletta della Sapicnza con altri
Scogli aîl ’intorno , da efifî ricevono i Vafcelli , che v ’ approdano ,
ridofso , e coperto ? in difefa de ’ quali s ’inalza il Caftello detto
della Lanterna ? porto sù l ’eftrema punta , dalla quale ufeendo
una ftrifeia di terreno in forma di gomito , vifa un Molo , hora
tutto ripieno , ch ’ altrevolte dava ftanza fleura a Galere , & ad
ogn ’altra forte di Vafcelli .

Giuntoil nortro Efercito la fera de ’ 22 . Giugnoalla portata del
cannone fotto la Piazza , fece il giorno feguente il fuo accampa *
mento , pigliando ciafcun Batraglione il fuo quartiero a partefo -
pra certe Colline tutte coperte d ’Olivi in diftanza d ’un miglio
dalla Città , la quale moftrô da principio molta baldanza ? fea -
ricando alternatamente il cannone contro il Campo , e contro 1’
Armata . S ’impiegarono i duegiornidelli 240e 25 . inisbarcare
imortari , Scicannoni , e per li 26. fividdeeretta unabatteria
di S . mortari . Ma prima di dar principio all ’ offefe il Cap . Gene -

^ T t̂tTe ' ra ^e e P̂° ê Candiera bianca a gli Alfediati , efortandoli con una
"huffed ** - fuá letterá a renderfi , fe non volevano pro vare il rigore dell ’Ar-
/ ; . mi Venete , mentre andandofene il Seralchiero rotto , e difper -

fo , non havevan ’effi ne forza da difendei fi , ne iperanza d ’efser
foccorfi . Ma rifpoferocon arroganza che non mancava loro co¬
fa alcuna . Che fie non fofse comparfo il foccorfo del Serafchiero ?
l ’havercbbono ccrcato dal propiio ardimento ; E quando fofse -
ro mancad tutti gU ajuti , efser rifsoluti per ultima prova di far
volare la Città , e cader eftinti , e fepolti fotto I ’iftéfse rovine
de Ha cadente 1or Patria .

Ali ’iiora fl pofe in opera la yiolenza delle bombe ? Se efsendo -a
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fi ii giornó âpprefïo delli 27 . perfettionata una bátteria di 7 . can - 16B6
nom 5 fi comincio a batter la muraglia , e riufci il doppio berfa -
glio cosí fuiiofo , ch’in breve fí viddero da un canto conquaíTate Batterie di.
le mura , e fcavalcati i cannoni , e daH ’altro andar per terra le cafe : dl
Né lafdando nell ’iftefío tempo i Fiorentini di fperimentare le ior annom '
carcaíTe , fecero in vero effetti prodigiofi per il fuoco grande , che
nel punto di fcoppiaregettavano da per turto con danno inefpli -
cabile de gli Aílediati .

La fera de ' 28 . il Battaglione Verde ( cosí chiamávaíi ¡I noílro
di Malta per i veíliti di livrea verde , che la Religione ad efempio
de gli altri Principi haveva queft ’anno coininciato a fare a ’ fuoi

i Soldati ) tenendo la Vanguardia , & il poífeíTo d ’honore , marchio , .
verío la Città per aprir la trinciera , e cominciar gli approcci , il
che fu efeguito per mezo di due budellia ijo . paffi lungi dalla tnnutra -
contrafcarpa , ftando alia tefta delle Truppe il Generale Mecha -
tein con faífíftenza del Generale Konifmarch , del Co : Cario
Konifmarchfuo Ñipóte , e del Principe di Turenaj e come la
notte era allai ofeura , e i Turchi erano avezzi a tirare nel Borgo ,
ten nero fempre la mira alta : Onde non vi fi perdette pur uifhuo -
mo , ne vi furono di feriti che tre foli Soldati del Papa ; E cor-
rifpondendo anco la qualitá del terreno al lavoro , tra quella
notte , & il giorno feguente de ' 29 . s ’avanzarono più di 60 . paf¬
fi j con che fi coprirono molto bene .

A ’ 30 . fu futa di nuovo la chiamata ; Ove procedendo i Tur- ma Uùa >
chi malitioiàmente ? dimandarono a rifolverfi fín ’alfindimani , e «mtumati *
che pendente quedo foíTe fofpenfione d ’armi , il che fu loro con -
ceduto . Macóme nonpenfavano di fervirfí deil ' ArmiíHtio che
peril loro biíñgno , in vece di confultare fopra larefa , trava -.
gliarono tutta la notte a trafportare altrove la polvere , che per
b caduta d una Bomba nel magazinodove fi conferva va , era
data in pericolo d ' accenderfi , e fí diedero in fretta a » montare il
íor cannone fcavalcato dalla noftra artiglieria , e difpofero anco
una gran fila di facchi di terra fopra la muraglia per tirar meglio
al coperto . Onde il feguente mattino primo di Luglio eífendo -
fi il Morofíni trasferito al Campo per í ’entirelarifpofla , s ’ef-
preífero che volevanoaltri 15 . giorni di tempo per poter conful -
tarcol Serafchiero . Peto da queíto procedere accertatali S . Ec -
cellenza deila loro contumacia , e venendole riferto da un Greco

! fuggitivo quanto havean quella notte operato nella Città , fece
dir loro , cif intende va rotta la triegua , fe tofto non fi rende vano .

Gggg Al
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Í 68 $ AI che divenutl piu orgogliofi , rifpofero tumultuariamente a

quci Meffi > che tollo fi ntíraífero ; e fenza altro attendere , fat -
ta una fcaricadi mofchettate , ne ferirono , & uccifero alcuni .

Per ció cominciarono da una parte , e l ’altra a ícagliarfi il fuo -
co con maggior vehemenza ; 8c havendo il Koniftnarch anch ’
egli profittato nella paíTata fofpenfione in riconofcer le Fortifica¬
tioni della Piazza , & incopriríi meglio nelle tnnciere , avanzoflí
con molta profpcrità gli approcci , e glial tri la vori . Alia guardia ,
e travaglio della trinciera dopo il ßattagiione di Malta entrarono
la ferade ’ jo . iMilanefi . Dopo loro feguirono i Safioni ; In 4 .
luogoi Branfuichi jin s - i Marcolinficosi dette le genti Venetiane
per eífer per lo piu dello Stato di S . Marco ; E dopo tutti i Fio -
rentini ; entrando ciafcun Reggimento con quafi egual numero
di Soldad , ch ’era intorno a 1200 . , e durando ciafcuna guardia
dairuna fera all ’altra fuflcguente .

AUi 2 . di Lugliodtando i Saífoni nelle trinciere , fecero i Turchi
fopra di loro cosí calde fcáriche di mofchcttcria ? che perdettero
12 . huomini , e fraeffiil Tenente Colonello Afíemburg , unCapi -
tano , & un Luogot . , oltre 20 . fcriti . Lfifteflo giorno tornarono
all ' Armataalcune Galeotte , ch ’erano ílate a tentare la forprela d ’
Arcadia , Fortezza polla dirimpetto al Prodano ; ma per eile , fi la -
fciate fcoprire di giorno , hebbero tempo i Turchi di ri tirai fi nella
Forrezza i nc riufci loro che di laccheggiare il Borgo con fare 24 .
Schiavi .

La notte de ’ 5 . montando il Battagl . di Malta la féconda vofia
la trinciera , s ’aîloggiô nella contrafcarpa . Il Cav . de Savillans vi
ficevè una contufione . Un Volontario Marfiliefe nominato Giles
fu mortalmente ferito di mofchettatá con altri 12 . Soldad , L ’
iílcífa fera a maggior terrore de gli Aífediati fi fece accoftare una
Palandra con due mortari a bombe al caltello della Lanterna , do -
ve dicevafi ch ’i Turchi haveano fatto ritirare le loro Donne , e Fan -
ciulli . E fopra una Coliina , che ilà a Cavalliero della Città , s*
ereile una Batteria con altri 4 . cannoni , che riufci molto efficace
all ’incento . Poiche ferendo nel più interno del Ja Cùtà , reílarono
quei di dentro d 'animo^e di forzefuordi modo abbatuti , deíiíten -
do dallo fparare con tanca frequenza , come fin ’aUho ; a fatto have -
vano ; 8c havendo il Capit . Generale introdotto parlamento col
motivo di chiederne la confegna d ’alcuni fuggitivi , benche / 1 moí -
traffero avverfi dal voler fendre di reía , fi conobbe pero moho
juüiuolita la loro durezas > c fuperbia .
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Per cio il di feguente de ’ 7 . vedendo gia sboccati i Milane fin el
foffo , e che fi preparavano per far Ja Galleria , alzarono bandiera
bianca , Scufcirono duc di loro a parlamentare col Cap . Generale . Ld T
Prcteíéro da principio 15 . giorni di tempo per ifgombrare dal ’a rl/ í ?
Piazza , e che fe gli defsero 1 j . Vafcelli fenza Marinan Cbrifiiani
per traíportarli dove fofsc loro piacciuto , có liberta di portar Teco
tutta la robba , & aíctini pezzi di cannone . M -cntedimeno ful tardi
conchífero la refa fotto qudti parti . Che per rutto il feguéte gior¬
no de gli S . confegnaííero il Caíleílo della Lanterna . Che a .' ira reb -
ba non poteííero condur feco , che quella ch ’avcfscro potuto in un
viaggio portar fopra le fpalle . Tutti gli Schiavi Chriíiianfich ’era -
no jo lor potete oísero líbenle Ii Negri reftafsero Schiavi de ’ nof-
tri . I .e Munitioni della Piazza non poteíseroefser toccate , c fi¬
nalmente s ’accommodafsero di Vafcelli per efser trafporiati in
Barberia , eper I ofservanza delfaccordo confegnarono Piftefsa
notte fette Oilaggi .

A gli 8 . s ' introduise il Prefidio Chriftiano nella Fortezza del¬
la Lanterna , & alii 10 . cfsendofi portata la Reale con la Capitana
di Malta 5 e Padrona Pontificia lotto la Piazza 3 comincio indi a

■igombrare quella gente , che fi trovo aicendere a ^ oo . epiii per -
fone , frá le quali da mille atti all ’armi , contandofi piu di 200 . Gia-
nizzeri , che ’l Seraíchiero pochi giorni a van ti la fuá rotta v ’haveva
introdotti . Nella Piazza íi trovarono da 100 . Cannoni di bronzo ,
fia quali molti di fmifurata grandezza , efsendovene alcuni con 1’
armi di S . Marco , uno con quella delITmp . Carlo V . > & un ’altro
con quella del G . Macftro del Correcto . Ribenedetta poi laMof -
chea col Nome di S . Antonio di Padova > e con Timpiego delle
ciurme dell ’Armata ripurgata in parte la Cittá da i Cadaveri , e
dalle rovine , il giorno de ' 1 2 . vi fi canto il Te Deum con ogni fo -
lennità , che fit accompagnato con lo fparo generale dell ’Armata ,
e della Piazza .

A quefta funtione quanto i Chriftianinegioirono >aItretanto af-
’flittijC fconfolati fi viddero i Turchi , i quali imbarcati fopra i me- ;
demi Vafcelli , c ' havcva trafportate a Derna le genti del Vecchio , e
NuovoNavarino , convenne Iorolafciar la Patria , e pafsaril Mare

fin ’a Tripoli di Barbaria , dove elefscro d ’efser condotti . Reftarono
Tecondo le capitolationi in mano de ’ Veneti gli Schiavi Negri , ch ’
afeefero a 181 . di varia età , e fefso , c ne toccarono iGalla Squadra
di Malta , che có altri i2 . diquellidiNavarino iThebbc in tuteo 28 .

il fine del Decimo Libro .
b ' Gggg i
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